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Pa va all' Ufficio dol Giornale . , . 
» domicilio . . r̂  . . . . . 

Per liitta ìlnlia fra ECO di posta , . . 
Per l'estero le spese di |osta in piò. 
pagàmen ti postici peU si conteggiano per trimealre. 

Le flEfiociazioni sì ricevono: 
Padova all'Ufiicio d'Amminiftlrazicne del Gioinale.Vî i 4ei Servi, 1063. 
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Numero arretrata centesimi DIECI 

'DIÀRIO POLITICO ;y 
Chi' oi -vade chiaro ndlla ìiosò di 

Francia dave proprio avor 1* tìcchio 
di lince, 0 possedere il dono me^a^ 

Iviglioso di flcorgore ciò cho ìa Ylstft 
jpià acuta non riegc« a ravvisare. 

Àgli oochì nostri è %uìo completo 
nella' altuizione della ìì'rancia: non 
idisiinigaìamo oli.O:,U guizzo di lampi 
ainisiri, corno qaoUi ohe solcando 
l'orizzonto in unafnptta diìtempesta 
infarnaldt abbagliano il viandante 
ejnarritQ, per ripiombarlo ih ua'òson-
rità |ìtt''Wofonda. Però il aolco di 

Iî nt̂ lî  lampi lascia scritta nelle nostra 
pupille V>cirattari di fuoco queste 
parole: Colpo di Stùio; rivoluiioné-." 
il diletoioa fatale che tormenta la 
Francia da un'seriolo, e che sciupa 
iu sltaUna penosa tanto teaoro di 

fvita.dt civiltà, di eroismo. ;' 
lift' Francia* come l'Ebreo errante, 

va jQ carda dèlia vera KWrtà;,cam-
iminaf c&moiuiâ  non la raggiunge 

mli : la raffiche doldiBspotisnio 9 della 
rivoluzione la respìngono da quella 
mota quando ercda di avérla rag-
gionia, é4 À sempre daccapo a ri-
ifwe" i r cammino.', 

h% condieione def poteri, cil mo-
mftnto in cai sbrivlamo? & a^sai strana 
ia Frància ; un po^fiitta serio, ,para 
aon solo prcbaì>iie, ma sìcùroi: e se 
il. paese non no risentirà un forte 
contraccolpo, ciò,, siirà dòVatb al-
i'.fttwoafera d'.iadjfferenza Sprofonda, 
che avvolge la gran massa dei, oit-

Itsdini, mentra i cavalieri d'industria 
della pftUtica vàVaaiiò tofrtìnti.... di' 
inchìoBtro, e si scambiano con furore 
proiettili....' di carta pesta, d'inauìti, 
dì calunpie, di provocasioni.. 

È quali' atmoàfara d'indifferenza 
profonda, che rendo pl^f^'cìli i cólpi 

fc|t mano,'SÌ i cambiamenti di scena 
dalla sera alla mattina. 

I I francsfli sono cosi matti per la 
fantasmagoria anche in politica, elio 
Àon BÌ poStìono offAndere ao lì ero
diamo, capaci di rappreàentarcéno 
un'altra-

I ' _ • t -

Ideilo stato attualo delle cose 
Ogni pronostico aarebbo fondato flulla 
sabbia, ..: - -
I Nella Camera siamo'In presenza 

'di una maggioranza repubblicana, ò 
' $he almeno tale ai professa, ostile al 
potere flsflcutivo, ohe sì dichiara da 
Sua parte deciso a battere la atta vìa. 
\ %h maggìoraniia del Senato, che, 
appoggiando la politica del gpverno,, 

[ yotò lo scióglimaato, rimase alquanto' 
iicossa dopo la elezioni del Li ottobre,: 
ina molto più dopo di quello dei Coni-
éigli generali, ohe minaflciano d'in
vertire le parti.nei 187^., 
j Vi è il Capo dolio Stato, il Pre-
éidante'della coaìdetta repubblica ri
soluto di restar fermo al suo pósto, 
meótrè ^H tini gli dicótfò 6he se nò 
vada, gli altri gli fAnno una quA'-̂  
itioue d'onere perchè. rimanga> Noi 
crediamo che sia,di%ilo trovare non 
òhe nella storia di Frapciajn, quella, 
di ogni altro paese una oondizloi^j 
]poUtìea ̂ piti; strana^ e che. ^yottragga 
imsggiormente a tutte le. congetture. 
Ogni francese deve trovarsi proprio' 
lael'càEo di eBoTamaret^Dio salvi' la 
iFranciaU 
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PREZZO DELLE iNSÉRZTOISfl 
(pGgamtulo anticipalo) 

Innertffìni di avvidi in quarta pagina cent, s i alla linea per la prima 
. pubblicazione, cent, 20 per le Buccessivt. tn, linea sarà composta 
di 33 kltere, sìtno int rpunzionf, spnzi in caraltora di Itstino. 

Aiticeli ccnmnicati cent, 70 in linea, 
] Kqn si tien confo 4£%ìi artìcoU anonimi, e si respingono le l cttercnon 

affrancate, ' . -
I iftMoscrìtti finche non .p^bblicatJ, non fli restituiscono. 

•^ 

* » B i 

da Costantinopoli o d * Pietroburgo^ 
Sarà una propoaixione un po'azsa^-
data la noatra: ma il conflitto d'on 
riente noi lo, conaideria^o più anglo-
rueso cbtf russo turco: in dò sta il 
grave pericolo, che ne pud spaturire 
pier la pace dal mondo. ^ • 
! Ora ip varie corriapondeaze da 

Londra è asserito che, in Inghilterra, 
là pace non sembrò mai cosi lontana' 
Qome ora: le vittorie della Rassla in* 
À^ia ridestarono presso gli inglesi 
tutte le in quietudini, che hanno eem-
pre provato per,ji loro possedimenti 
dell'India, dacché questa guerra in
famo, v^n^a impegnata. / 

ben maglio le incontinenti patî ioni 
pnde erano dominati, di quello ohe 
Ù senno - politici»,̂  da ^aaii avrebbero 
dovuto ricevere consiglio. ^ 

' ! Passiamo a rassegna ceri rapido 
'aÌBcorao e con forma sintetica'i vari 
'rami della pubblica amminìatraxiona 
in tìOBgiunzione coi loro investiti ti-
4̂>laiÉi; l Bàihiatri. {SegVii di attènx.) 
, Il volerne da mia parte distesa
mente discorrere, equivarrebbe a rì-
j^etere con minord precisione quanto 
anOhe di recente in circostanza con-
tiiffiilé, a questa èbbaro a manifestare^ 
valorosissimi intelietti e ap£cìaliBtÌ, 
^uali mentano di essere tenuti in 
Italia gli amici nòstri ohe nomansi 

gli stipèndi degli impiegati e vìa 
dicendo. ^ 
i In conclusione in un anno di am-, 
m in latra zi on e sótto ai auoi ansptcii' 
é stata elevata la lista civile, sono 
atati aumentati gli emolumenti degli 
alti fuDzirnari priiicìpiaudo natural
mente dai ministri; vennero intro-
dotte nnove imposte sullo muteria dal 
più ordinario consumo (fòme sugli 
zuccheri, caffè a olii, ritenendo che 
abbiano a produrre ben 16 milioni,' 
e pur itroppo a quanto oggi se ne 
conosce l'avanzo Complessivo nel bi
lancio di prima previeiono 1878 figara 
di soli 8 milioni, il che darebbe una 
differenza sulla situazione finanziaria 
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Jlinghetti, Borighi, Viécóiti Venosta^ i lasciata dal Minghett! di'iSO milioni 
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APPENDICE 39 
d«t GIOmALE i>ì PÀJ>OyA 
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\ he «paranze di trattative paoiiicka 
si alHevóIiflcono di'glorno in giorno 
:ìiî 'pyesQnza 'floi fatti, tbóna ren'rìono 
111 risultato aeiht)!pe più próbletnatiéó; 
' Per orizzontarci su questi tenu
tivi noi crediamo cbe le notizie dì 

ì - - " 
Londra meritino pìit girando atteu* 

^ziono di quoUe cbo possono venire 

,,/y -. Càntìhuasion& . . 
Uomini, nuoviv impreparati, con

fusi, con xani^9eL jncqnBuI^i, ̂ ^pp^,, 
faristi, con speculatore i dì posizioni : 
luorofiQ, ed in^ÌF^^ti.vantaggi. si ao^p 
accalcati,nellai;^preseotanza nez'o 
naie, pronti,.R.seguire l'iniziativa dì 
reggitori ohe avefvanĝ . dati afflJa-
menti «pepi^l/.i "diu(̂ ,ijno,ed a tutti 
secondo,,la ,y^Ì8tA cui, apparteneva
no, e non avendfl Mai.»«M»mi m-
cetti chiari e distinti ne pHncipu di 
govarno «ha l'impegnasaero ad at-
jtuare nn indirizzo politico differ««ite 
da quelf(>']iraticàto p^r i* inp,an2î  né 
acoennaaabro ad una "̂ meta diversa 
;da quella che si «ra costantemente 
avuta in mira.-^ - •'' ''-'-'"- ^ P" '''' 
; La migliòrtì-foittt'iià dalla situa
zione ne è pH^rio vèriàtà ̂ dàlìa' mài^' 
jcanzs, dolio idee, dalla assenza dei 
spropositi'; a 'talché aìì è'ipòt•;.̂ t(J'fl;lh-
;t̂ nu«va. inflo ar&;jsìù d f:m6i.0 4iha-: 
ìmenta coi novelli redentóri-o ripa 
ratori alla stessa foggia di prima. 
: Laddove sì produsse danno ne deg-
•giono essere accagionate più, che al
tro le-abitudini ìtersònalì di tal ani 
n^j^istri.,!,.quali misero ia, evidenza 

|pavent*i, ed »rtri. 
: A'ceordiamó il pestio d*ori6re a cui 
Spetta al buon Dapretia presidente 

I dei Co'iisigllo dèi ministri e ministro 
^el le finanze. ' '^/'^^ ,.:^ 

\ Onestissimo patriotta, ma perplesso 
costantemente in ogni cosa meno che 
nella brama di esercitare il potere. 

Egli, capo della, sinistra dopo la 
morte del Rattazxì fu tenuto.'fl,pijh 
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Veronica non ebbe tempo d'accorrercj 
cheila fantesfia tornò precipitosa verse 
lei (remando 6 gridando: ' 

— Un uomoi nn uomoi 
Cornino, che ià'àègulvà'à'arrt-stò sulla 

porto, come vide la fanciqlla,; e qiiest», 
mossa una esclàmaiione dì sorpresa^ 
s'appoggiò al letto, sótitendoflî fiiccata 
Iimprovvisamente d̂̂ U' ^mozione di tro
varsi in quell'ora ed in i|uei lupgo 
tacpia a faccia OPlìa persona, che tanto 
aveva amata, .e cha forseL amava tut 
towi,.,i , ì i . i . : . . : . • . , . ':.:• ,:. ,--• . 

U prima impressione ûon fu certo 
Bè di timore né d'ira, quantunque sem 
P« persuasa dell'oliragglo fattole d'a-
v« offerto a sua mbdi-e quali* amore, 
ehe a lei avea giurato. Il pudore per* 
B la dignità iscosaefo Jl sqp cuore d̂  
quell'iocipieoie lefprgof'^r cui alza^ 
Wao Cornino Io aguartlo. gii disse: . 

r- Che ardire è il vostro, mesaeret 
ICBi.v'ifttroausaet . 

• t 1 

PfD|trjfit& letterari iàt^im frwe» 

-- PerdùOiì, madonî a, raspose il,Mar-
. tinengo piegando a terra un ginocchio. 

.—. Berta, riprese la fjDcIulla fissando 
severamente la faniesce, cbe passata 
dal tempre a}la sorpresa, stava iu> Up 
canto'dèlia stanza guardando Cornino, 

r 

sei tu cbe gli hai aperto? 
— Vergine santìssima delle grazie, 

rispose Berta giungendo le mèdi'e ab 
taiìdo gii occhi, al cielo, come Botate 

L I - ' - • a ' " ; ' "• ' - ' • ' • • - " " • t i - ••• •': . 

supporre eh io?.,, ^ 
— No, interruppe Còmiriò rlalzandoai, 

nessuno è colpevole fuori dime. Io liei 
delirio della febbre che mi divora, !̂ o 
lutto osato, ^̂ J)Ìo mi protesse; jTacénido 
cbe potessi giungere fi|j.o a vp], 

— Dio non 'può avervi protetto in a-
zione indegna d'onorato cavaliere. 

— Non è pepsero disonesto che mi 
conduce a voi: io noti vetigò-^a cb!ó' 
dervi amore> •; - : I ÌL ,,.%.,; 

— Qualunque sìa il fine, ÒBT''-'tìtiÌ vj 
portaste a passo cosi inconsiaerato, io 
non debbo ascoltarvi, Uscito, mcàat̂ re. 
ve ne pfego.̂  ,.,,._ 

— IHadonna,.'al mariirlo, che scflipa 
da tantq lempô  voî n^ppur volete coat 
cedere il conforto dì volgervi una pre 
gbiera.. ?j • 
, —, Non .posso,.n^J^w^^udirvì,. ve Io 
ripeto. ,Berta,', accompagnate messere 
,|l|)0 altetscal9.;,. i,;... ;<.•'.ii. ;.-i-.̂ î jî 'O 
t̂>.*-jMa,,perchè, perchè non -aono rl̂  
masto morto sul campi di Ghiaradadda t 
esclamò il mìsero àmìnte nìelrèóces^o 
tìèlla diiperàtiofeift. ; " ' . 
*'/tB fanciulla nel)* impaWenza prodotta 
dal dolore ì«prciiso, alla fantesca, che 
eG|tatica era r '^^^^^M^" P°sto: ' f 

— Bî rta, disse, ohbediiei. , , -l 
v-^Non,v'fldirato,madonnp, soggiunse 

Cornino; Tftdq via: ma noa vogliate cbe 
r ultima flspressione'ebà m*è conces^ 

reHpònsabile'veflo le esigenza del 
proprio partito, lo divenne non meno 
Verso l'Italia. \ i- -.,, " 
• Egli incominciò col dichiarare cho 
il pareggio affermato.̂  dal- Minghetti 
èsìstava e ,n«n esisteva, ma che però 
gU sembrava veder, chiaro ohe non 
solamente fosse vera la eccedenza 
^«Ua entrate sulla spesa dal) o stesso 
dimostrati In 15 milioni pei bilancio 
di prima previsione del 1877.benobò 
egli trovava di; poterla ritenere di. 
una somma maggiore, «ioò di 30 itti' 
JiOni lùeno lite .600 mila, occórrenti 
per.pagamento; di intéresai..dei 10 
milioni da procacciarsi per eostru-
zjoni Ì̂ ?;rQviarî .',•,.; ;.,.;••••!.. 

vpmaii/c* .d'aitromlaijt^UenntimanU) 
ich$,tigL.̂ i,u Ia<tjUa amminiutrazioiiu non-̂  
'un centesimo meno sarcbba stato ri
scosso, e sriòonosceva ad un tempo 
giustissimo che sì ayesse a pensare 
jad alleggerire l'imposta; del̂ ^ maoi-
nató.a tpglero ai vrglietti delle Ban
che ilicorso .formoso ed aumentare 

e 400 mila lire. '{Settsasione.) 
: Ciò nulla' ostante noi dobbiamo 
fermamente ritenere che le finsnisa 
dello -Stato, non potevano venir tra
smesso m mani migliori che in JleUe 
deJ Deprotis, dovendoai aceullore oht 
le reggease nel partito dominante,-
perchè in lui la lunga pratica nella 
?osapubblica,^ralta rettitudine per
donale, Umore che porta all'Italia 
$.1 stanno maileyeria contro ìèVoM-
ijròmfBsiOrii e lo scompiglio che ine-
yitfibJmente aartbbare derivate dàlia 
cecità, dall'avventatezza e dalle scon
finate prstensioai de'auoì accoliti. 
i Vorremmo adesso portare l'atten
zione «uU opera 'del ministero dell'in-
terho, ma confessiamo dì non sapere 
prondere posizione tra la nètnlMÉa 
sostituita al sftino, tra la •temerità, 
la tracotanza, là furbe-Ha!'sost.tu'te 

i Uminlntero de! lavoH pubblici,retto 
(ja un vecchio potriotU, iacui «b» 
bOndahO'1'ingpgno ed il cuore hapo-
^to importantiseimo neU'ftniministra-
2Ìone italiana. J,- • . 

Vi ha molto a fare ancora^ ifl Ita^ 
lia por rf-ggiungero il Eflceecario in 
materia di viibiìltà tpecialmenté fer-̂  
Toviarìa; in fatto di consistenti ar
ginatura che contenganola site grandi 
arterie' quando rigonfiano e mìnaC' 
ciano di -convertire in laghi intere' 
ubertose proviroie; molto rìohi«;dfifii 
per Io sgombro dei moltt'stioi porti' 
e per la loro sicurezza. Lo sviìuppo;'̂  
sollecito dì queste grandi operò'dtìvfl 
influire assai efflcacerBeate a deter
minare la prosperità materiale del 
paese; éj'pòìcbè il buon volerò e lar
ghezza di vedute non mancano per 
jcerto nel ministro dobbiamo àvdia 
W fermq ch'egli viva io perpetuK 
lotta con sé medesimo, e gli torni, 

malagevole d'imporne alla ; proprietà 
ansietà.' '. '̂  - '.̂ i /̂  •• ''->'> 
• Egli aVéVìi bensì potuto tiròfar'fjim 
cìlle di promettere resscuzìotìSIprÒItìI^ 
dei vaWiaVori reclamati in't-i^nipro'.' 
vinci», quando promettendp'é'ffl^'sa
peva; di maneggiare una lèva potep-
tÌBsima a rendere propizi, al ano par '̂ 
tito gli eiettori ohe si tftìvavano à 
procinto di recarsi alle, urne, ma nl-
trettanto dero parergli duro di dovere 
transigere colla' propria coscienza ft-' 
desso ohe schierate tutte le pfeteeeî < 
accolte iu buona fede di.fiontdi^a 
situazione delle nostre finanze, non. 

alla vigilanaa, alia serietà, aU'Vquà- l:'*^'""'''«s8ar6à'8T medesimo la imff.j 
*yfà potuto, ,8f|iggir^^^Uanacesaità.i 

4 

U'AJda laeeviigli dv tratto in traWo,i o 
jdicendo nella sua coscienza, che^agiva 
cosi per-impedire uno scandalo, con 
mezze . parole, Ji^^i, iOQoqipremibìli., 
percosse date sulla bocca colla palma 
della mvnp. e; cenM altre' scimmiate 
cercava far crédere alla funciulia, che 
nella'malattia d l̂ lUartinengo vì fosse 
sotto un mistero ò una commèdia.'" , 

Veronica non preslavsjgìi fede ìnte*̂ ' 
rameote; andandole ' poco a sangue il 
Pocopanni, ma nel suo cuore )ieneirava' 
il dubbio ó ĵ jAlda'in parte'oUeneva lo. 
scopo. Quanto al sQooido fine, questo 
mancò,LJGTutto/ìperchè il (qrbo. Giacoma 
Antonio, 'si.guardò benq daL raocoQtar 
lft,cosa al Pallone, che poteva pran* 
della io mala paKe con lui. -J* q 

s.?;̂ V,i;#^VlOjCh* l̂languisse d'amore) , Non^arrechorà.duBque meraviglia.sa 

^ i J^ • j . , ,' 

I cbbténrplarè sul'Vostro'%1to; alaéapi*éw-! 

U 

p?rebb ,̂trQppo^òrmftBTc'a?Î  j „, 
r̂ fìH^Vbispgfl̂ q,.̂ r̂ iR^Were;,!! raccpntpr 
d'alcune cireosta'ii'/e che serviranno a,i 
8pjcgaj:e, l̂ ,iCondo,tti)! ^nVeronipa col 
Mauinengo., :„ ^,\i,i .Jieisp t< vio-tr̂ m 

:,Es8a sapeva quante, tivesse soffèrto 
Cornino 11 Botticella, o ìfosse bòòna in" 
tenzione di soccorrere iljsuo giovane a ' 
mìco, oppure perfetta ignòfchza deira-
more di lui,, parlando delle flotti e dei 
giorni che ì* infelice passava in preda 
al deliî li', le aveva'narralo ciiespesso' 
io qutato la npminava. iR^tìte "Pietro 
Avogadro,' che l'aveva iR̂ esp un giorno 
ch'eravìsi recalo, r'BssicM'rava''non es 
W^h4,'?^Vm.jCh*^i1«ngiiis8e d'amV*' 
pj^Jef. Esaa^av^eJbhe.voJuto.obbaodo 
narsi a qoeat'idea, ,ebe faceva nttov& 
me me. brillare agH^9cohi suoi laptella 
del piimo ancore,ma4^artìfizto dell'Alda 
èra fcempfe lì pèr'dlàfngaiì'narla. lî  aj 
Sluta dQTma,'«dcorgen(ioSÌ lobê  iti Ve-
Tonica decrosceva la fede.a quainto essa 
le aVea racì(ofl*|^ déj. ÌBi?̂ în?Dgo,jsi 
cercò un aosìiì^ra.in Giacomo Antonio 
Pocopacnj. Î sccpntò a, costui, il Jitto 
com0 l'avèvii narrato alla figlia, è lo 
pregò à cerca» di sopire in lei qué' 
al' amore. Tale confidenza racchiudeva 
due sorp). Il primi^quello d'indurre 
Veronica ft^,J!i<i6«IMlk||i; Bijlpo di Gì* 
berlo ; il sécondtf che ì\ Focopanni nar* 
rfisa? al Paìtooft il fatt^ aocemodâ t̂  In 
quella guisa da lei, e óòsji facendo com* 
parìre ag|ifOCfl|i((, di Valerio iihH«rii-
nengò'come aetjottore, ma no& ^edottóì 
ronapero il legama d'amlcisìa oh' esisteva 
fra questo e'ó il pNnlo> amaote. jftluscl 
in parte lie| primo acopô  perchè Gia-
eomo ÀntoM^ eompr9t<flè^%go}ì ohti 

pevera, eo m« duopó» dèlia léggi^hon 
liriap-dL^giunttì dal rispetto inaltera-
bikdpYuto alto^àpirito clia W infor
ma [Bcne^ l)ene!) \ -{'^ìy-
I vCi.Jimiteromo adunque ad «spH-
merci con an semplice augurio, ed 
^: che pel.beaa del paese abbia proW 
tamenta a oesaara tale acìaguratoi 
ludibrio {Applausi, fragorósi^ e-H-^ 
pehtii;) . i r .n/ .- ' * 'n .f, 
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Veronica dlle-parole di Cornino; tocca 
daUa memoria diBl̂ assató; dovesse trat-
teìiere I! reipiro, per hop scoppiare un' 

"Comico §èW8*Vid,è,^^é,Jr6flttando 

,,™1*ftH0:_mayi giuro syl,,^^^^ 
"9^^ m^̂ f̂ , y^B^o^gmronefnomesanto 
di Dio,iChQ iKmtno Ientrambi vilMBnie 
traditi; che Cornino " IMartinengo non è 
uuiin&maiB che r immagine vostra fa 
la'prima ^impreést nel suo cuore, n̂̂  
fotM'ùmsÀa ¥ îi|f*"caD'(ieiià^néW;-^ 
. ;*.-̂ Ba8ta, 'mfeM î-ó; oggi 'queste sonò 
fóli'tìlipai^ola.'^^: . . ^ - - '^ 

• ; r " ^ ? Vĵ ,j|t̂ f^9î 4ovriÌ stimar man. 
zo^qwa un'altra .peraona ofce ha diritto 
ftitmtoilimio rispètto. ^ ^ j 
:—r!Voalra madide. , ; 
ÌL^VMessere, vì^prego, partite;Ua^ vô  
stra presBngft'Ib'-tì̂ è'àt̂ lttogo ÒM ém 
«DUO oltfaggio àlfdnor mio; risparmiar 

_ j 

\ jn'ìqi^estp la JaiUesca, che stava aspet-
Jando Cpmtno,'si ' percosse la fronte, e 
'con voce 'tremolaiile per la commozione, 
!prodotla anche In lei dai discorsi del 
^Mahinengò! "/^ • - ^ ' : ; ' ; / ; ;. 
' ^ — Ch'̂ pòvet-etti noi, esclamò, e adesso, 
sarà cliiuso fi cancèllo dtlle scale.; /. 

1 , 1 - 1 ^ 1 r r ^ ^ ' 

• T-̂  E vero, dis^e la fanciulla î opren 
'dòsi'il volto celie mani. ^ ,, i :. 
I |î Coj[nin,o,:giungendo le sue, proruppe: 

T-̂ fÀt̂ } i^adouua, io sono mi mise' 
• r a b i l e ! •• ''• .• "•• l ''a^ '-- .;•-•.•- ''^< ' ' ' 
; ..T-iVedete, vedete,''messere, a quali 
terribili conségirebzc îliì può trasòinaré 

; il Vòstro (bile d^épW '•' ^''•:'^': ' 
• Lii' fantésca,̂ 'iB* era' luo^amentò;gas

sata dalle tenera;emozioni alla paura, 
i pregò'Cornino'ad affrettarsi; ma Verp,-
nica le .disse d andare'essa prima ad 
esplof'àM' se jl, iĈ Dê llo '. fofsg; apert9nfi 
de,serti la scàia..ed ili vestibolo :̂ •••. Un 
..,$imftPtOiiSQlftr,colia fadeìuib, Cornino 
appre9ii>andoseIe iucomigctòk; '' ' ' '' 

: rr .Veronicâ  qui non ci ode che Dio ; 
dìieraì.^i odiata vóife i' 

•^;Òiìo non so che sia; ' i " \ \ 
"'—'Ditemise'e'redytech'iostìp^a penò 
d'inferno dal giorno fatble*^chó'''vi'-;ia^ 

•sciai. • ' ^ ' ' * ; : ^ , i ' ;.,. , , , ,. , „ „ ,. 
-- E'tlì 'ce' èW volete accusarne f ^ 

,—•;'.̂ , wlpa della.mia stoìtezra, lo'so. 
Non : seppi .^isoerpere la g^mma dal 

^o|eD?a,^ ,pro;^i(^^.^, P9,aogame.ut9;'̂  
di spi.rjfepy 

apparire VLUJ 
amercato ,vejTc 

dersi .condannato paraìnp,a,rispon
dere degli. impegni che 1 suoi; oo!,'̂  
leghi aaftî pipjia, ,taIvqlU,jvyveRt,aW 
mante per fare mosti-a deììa, ioio oĵ r* 
;nipoten,za, auila ,curando poi.oha: ì\ 
mezzi corrispondenti esistano o, no. 

Non mai s'era, visto come adesso-
,che un ministro diapon'éssa con atto; 
né cortese, né decoroso del tecrejao 

I ipQiIlVno,proatrando3i,aveavoluto pren-, 
jdere la mano d(;feo.pi(3a,-ma poi «rasj, 
Ritratto morfflorapdq:U3Hif...,ij 

^ ^ • ' » ^ 

U'i 

,0h, disgraziato Comìno, cbe prĵ -
•sunzione è la, mal; M.adonna, solo, upj 
;angelo come voi siete, può, non maio. 

} ,In quej||o, pùnlp tornava Berta . coU.a. 
Ifaccia tutta spaurata. , . • , ; . . • i\, 

— Ebbene? le chiese ansiosameî le 
la.fanciulla,..,-,- '̂, j-'^^sml^ " ' '• ' 

— Madonna, l'animo sante ci.^iutin9, 
i ma, stano Ite, accadono casi, slraordina ri 
\ in questo palazzo. 

— Cosa è alato? ;./•,!.-/ 
— Figurate,y,j, ,9i quest* ora aperto il 

c^pcello, accî ô il : fanale, e socchiusi) 
il portone, j . ^ ^ . ; ].. „Ì„,,H;.P. ,|.. :,:..^^ 
• ,.rr. Oh, quesla,è.provvidenza dìviqf»̂  
Presto...non perdiam(^,|g^p?:,,,;,: ;-^., 

.Wr^adoona^digso,^ Cô iijSO co|)3p.,ffj 
sulla porta della stanza, addio, a forse 
per seqipi:e:,pos,̂ it\te.,\rqì, <.possanq m 
giorno i vostri figli pregiar ji^ce a ,Co.t 
mino, g9me oggi lo ìrapiorò Dio, e con 
lotta ,la,forza dell' anima, ptircbò, siala 
felice a Banco del.forlunaio Giberto, a 
che a?'talvolta ilv^^^O'pensféró'si ri' 
volgesse a me, non sia pefitìjatòrifll, 

-Yaronica non ebbe forza, di Iqsciarl^ 
pa?Mw così-̂ ponBohitoj;. pòlle '̂gaan î.̂  
ii;j;lgal8dtJj^^fno,.5'.avvififeò.a\^^^^ 
porgeadogh 1̂  mano, gli dlssd quei fango, e credei P amor vostro fiamma 

aeflea» p^r giuocoi Veronica, di quella j poche ma «ffettuesa parole: 
fiamma arde piii nessuna scintilla? | — No, (Ìomia% if ig ,̂,!̂  

queste 

- Ì L ^ ultima SI àpehaft qd^F giòrtìd 
càé ' fui'Òdaniatai al'sigiiòNi Correggilo. 

— £d lo ardo ancoi-a. ° ' 
• '•^ Basta, m'essere, qtièste" oggi BÒOO 
parole d'insulto.' '̂ ' : - . - • > 
^" ' ^»eho ' 

telò. 
;'; j^.rSilenzio... ritorna Seria, allo'mana' 
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avrò sempre come;amico è fratHIÌV; qui 
tuoque sia la mia sorte non igoorerei'è 
m^J^^mie gioiejdi mìei dWprj.̂  

Comipo, deponendo le labbra. fg% 
mano di"Veronica, rispcsa:! , ' , , ' ! , 
,•"- E se îl cielo vorrà dsirmianc^h'.i) 

iormento di sapervi s(oriunaÌ?, vi frò'-
metto che ovunque avrete io.ywrò p̂ yr 

>^ ' 
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H^orvato all'osorcìzio dello fanz'oni 
d'un altfo ministro; doft mai prima 
•^'adesso s'era udi,Èo U propotep-U 
linguaggio: • Vfglia taboosa od ^ 
iainìstio cui compete p&t vagionèfàì 
lUfiterJn dovrà farltf; oà ìo Io Jj|J^d 
i8d«gn', f:pniente sotto la m|aaaofe| i 
una crisi. » (BevieA "v;, ^ p -

Dov*i più pdsatbile con' mo(Ìi ei 
6CC0B8ÌVÌ od inuaiUti di mauteuero 
V armonìa ed il rociproco rJsp«tto 
indispensabili fra ministri, sa noa 
Vaolfti che parta dal centro il se
gnala di quei conilitU e di quegli A 
itU che propagandosi man ai^no in 
tutti gli ordiai d'amministrazione la 
metterebbero subitsmèrité a pòqquf;, 
dro ron sjmma iattura delift cosa 
pubblicai ••" •" '"''••'• : 

Nà 8oraiiiOt.te per qu^tsti 'sconirei 
nienti oinoiiii è messo a dura frova 
l'animo d«llo ZinnrdoUi, che gli tocca 
p£.rÌrafliito tavii il. sacrifizio dt?l ̂ ro 
prto acoprgÓQflnto e della propria in: 
tiilìigfinza, piip suUrursi al toraottto 
deijpregiadjxi oiido sono ìoabavuti i 
su ii migliori amie:, . : ^ 

Tutti ricordi'LO che l'attuale MÌ-
nindero è sorto per!effB,:ttQ,::4«Uji I'^ 
baUione d'un gruppo di daputati ohe 
non volevano sapeya dell'esoroizio 
ferroviario govamativo : propugnato 
lai niipìstri. caduti, j quali; depatati 
amavano di darà ÌR ,credere che lf> 
IgijqjtéorieSahniììbiana sulla Ubar»! 
concorrenza si avrebbero ricevuto 
troppo grande offeaa t. meiin concerto 
volevano di tal meniera Baaóondoro 
H'jllsgttsto^cho nesceK&.Jn loro p&r 
.'a.peiditft dai beutflqi privati e Itì 
ĉ Jii. Q^^Ja^trfliBforoiagiono ftmmim-
strutifa, dello forrovi» avrebbe inge-, 
nersta. (Àpp^ttsi), ;-'.;,,' \,, .'-a 

li M nistaro di aiDistra aveva proso' 
impegni aoienni «u questo argoaiehtO; 
arialohà si vldo costretto a respin-
geire; perfiob^^rinnoGuo emendamento 
Cadoliui all'articolo quarto della leg-
g% Ì̂)̂ cfta8ii m\ î iugBO Ì8T6 ooH'-̂ ail 
t̂ PPJ'O 'g!ìRt!f9 îimpnttì noi offrivamo 
di ^sciare piennrfacoltà aj.governo 
di,,scegl|6ya.jjL.,|g9^jj,.|i: ,̂8^j:.CÌzÌ9.,fer-
rovinrlo Cfìié leconnin^inni sue pro
prio, e. k ?fl'89»?Q *1̂ P» ,fi?rcoatanze 

• avrebbero. njiUgeriti ,̂: ••••ri/' Ai^ < •' 
-^Oin*)gmrUM Minintertì dovette 

richiedete perse medesimo di restare ' 
vincolato, (l'idi concederà -̂ l'eie^oÌBÌO-
dfllo.ferrjovio a delle private società. 
^•À'fccaMtoVquest?) intei'àft'tto posl--

iì^fi sorgeva l'altro interdetto mo
rsili di non'vóJetft' rapporti etih cóin--
pa'gnia straniere.: -. •• 
Non analizzo quest'ubìa che si risol-

'ferebba iò uria piftitèBitìnè ctol óinpitsla 
nasionalo se pure fosse vero che ve 
neî f̂oàae tattto dì adunato da sup-' 
pliM. alle richiesta dì tutte le nostre 
Inauatrié e del nòstri commerci ; ma' 
già non vale il conto di rilevare nes-
*aaa coBfiura sa questa tesi, poiché^ 
è noto a tutti che i! capitale ha tem-' 
peràmento cbsmopolito e-tìon s'ir-, 
resta ai Gonfiai degli Stati, e cono 
franco- dova la fedo ed il profitto 
lti':iVìtano> [Bene). 
'->'PaB8i adunque per l'abborrimento' 

delie SocletàToréatìero. Il kegittaizlo 
più I]iibaraz4nt« col ^ n ^ si ^ r l « 

'maio apiî lbf dot Z a n a l W Of^Wto 
in ciò, che 

BcW\gHmim^iiÌQ tflBRurizikW no! 
contratti fatti col governo, 6 ohe ol> 
tra d'eÉisere in poasonso di potenti 
c'ipitali, godono fiducia di molto so 
corti ed esporti tr» i canitalisti mi
nori cho si tengono al loro confronto 
in spontanea dipon:JonzR. 

Gì voirabbero- adunque dello So-
ci^^ dijcapitaiisti san?a (lapitiili che 
îiMSsero l'esercizio delle nostra fer

rovie, ed allora tbo(ihert.bbe al go'-
•toifn'o; d'aiutarlo o'fbrtìiarlo {JìaHlà, 
aphtàusti. ' ,' :'. '' :' '' ;". • . 

' ^ Ognuno' scorge chi n'integro Z»« 
nanlclU si aggira ili,un circolo vi-, 
zidè6,_e^8Ì tortura a'cercare un'u-
flcittt che noa è reperibile. 

Como fari ogU-a tenere gl'inape-
giii non suoi col toRcani che già si 

"inalber&no par sospetto che si ft^aft-
1 chi'ai Inatti preVj^ntivi; corno farà ra
gióne: ai p;egiuJ*H?i in,, gran p^rtp 
pur^ nda feuql .e c'.p. acceudotHĈ  gU; 
ariitìii dei puoi. m*gÌìori ŝ m'Ct 4lar-' 
mi-tii^ questo moraenìo, non oso io. 
dirvi 60 a.tqito p por rv^ilti du t'-on;, 
cavtlVFRWoitpFi; OOB0O p:otril ^ 
bi^a?r'ùorr.o,-epigliarsi ,jia;:j)iff*tt9,p^.. 
atqiis, (JpfOjqho f̂ i chiusa a mio nv-
vroQ Tà sola via, prtUigabilc ,̂: quelita 

. l'esercizio ferroviario 

'Sa g'owjoramai aW-^ nffro,tti U 
mioliire set bramo arrivaffe alla mot» 
prltók d'.^Vtìrvi arrocsìo soverchia 

on,,RÌ vorretóì3 ekVfeglii n o ì à - l i i ^ ^ fi .. •: 
a^Bè^pimzÌQ dalle « o v i a ì Appunt i to i V c A I o H l mlnistr 
' ?^'i?_*![.^^?.*°°MJfc^'^'^: vdellaguei|^jdoToogniPaa ói apj 

prossoch^'i^nift mata'' 

" 'l'''"^-ftVt»ii 

^-^^-^^^ ^-*^'^^'fr-f-^-h-A»r^M r-K^rr^t^^jf r^ r^M UtM^^J^^M^^ ^ • • • - - f F ^ ^ ^ ^ ^ i H * ^ ^ >^lJiL J _ l > > - 4 4 _ - - - . ^ ^ r ^ , . 

d'orgàn/ zzare 
gOVCrpBtiyO;? . ; : , r ... .,.| i'. ;ri 

Baste, tra poto avremo la tive^a-
ziono di quelle [dtterminaiEÌoni-^ctìo 
saranno ìGiprontfttfl od *à concetti i-
nauspioftî î iQ ^rapprosanteranna dello 
tntachine transazioni npUa q̂ uali K^Ì 
terrai àimono; dolent,e dì .scorgervi. 

pare lasci 
«lento peif!irìguardo alta iorganìHES î 
zione dell* esercito ad alla sua istru
zione ; s^n^rispardo^allff qualità ed 
alla difl^if^qt^^d^i^ | ^ jn i . , ^, 

Le condizioni generali d' Europa, 
la guerra, anzi la carneficina cha 
perdura in Oriente ; ia nostra poli
tica eatefa che sembra rimasta senza 
bussola e senza indirììfóo, hanno sug-' 
gerito al ministro della guerra di ri-
firuira l'oacrfiito nostro di uuft quan-
tlfà di cavalli che nojni psiréya ,ner 
cfiSflaria in tumpi piti tranquilir e 
sicuri, non ohe d'avere ÌaH3rbot(nK 
dotazione maggiore di .munizioni di 

nella ohe ordinariamente era ere-
utR bastare. -. , ,,^1 ^' .--r, -.^ -..• 
lib aonof spese che s'aggravano 

spvrad dello. 0nan;!e>gi& in istato di 
[esaurimento,, aia non sarà mai per 
sSaorAQ î. cUft'j si: •richiedono , a darp 
,forza7CÉl,pftj9se per rispondere vigo-
,i*0B:»;ia»ate Jn, pr^aenza. dì, qualunque, 
^ventuitìità, non sarà mai voro che 
par 6i£C'itte..csgioni,jei^ca .(̂ a'jla nost;^, 
bocc« lagno o biasimo. {Bene),_.l, ̂  
• .Gî sOiXsf lìoa-lascia punto pSrsuisii 

* ,Ìft.,Bpf8*..ch9 a'è^ pqnsato di voler, 
iftrfl:a Sauaire Roma di fortificazioni,, 
maspriuia di dare .giudizio nln ma-i 
tayiaifi^U di cui dichiariamo ftaw:, 
csvmentie, vt di • riconpscei'oi incom: tarzo capitolo, proponendomi di aua-
petentÌK^voglianfia^ riseryarci di a* ] lizzarti^ lè^'wte parti, ô  di éfeu'di'arò 

';|̂ 1I occhi pt& ^ p M n o n t e le nazioni 
'cattoliche, e in pÉr^colare l 'Italia : 
'che anzi, quandojj^nsidaro i passi 
proteRtcuti, mt apparisce meUD ne-
icjessarts t-d urgei^M questa ffpara-

ìone. In aocondo;*l«ogo, cho fa^mia 
lesi esprime una taniienza, la,̂  cui 
compiuta jp^l^iiEìono può easerà 
ritardata dC'mfèÓstànze speolali, o 
tsmpnrata.da prpyyHdimenti cho le 
«éirpstange inidef me rtchie4es|ero.» 

uQsto liÉrÉf dlatìnatò senza'fallo 
a grande suceesso è diviso in cinque 
capitoli. 

«Dirò.nel primo capitolo, dica 
ì^&utòr^, coBJle '̂a Stato e la Chiesa 
sianot atatii sin qui insieme uniti, ma 
però con diverse norma od indiriz
zo; esporrò il sistema dei fautori 
della pot9B*à pontì^flcii e di quelli 
della ìpoteutà. ragra, e tocohnrft dei 
concordati, cha ultro non sono||chgi 
una sorio di transazioni fra lo prò 
tesa di quaiio due potsst^t.^ 
' <Nd aacqu^q,^^pitpìo.,m08trfli6 
che, nella ..còndìziono presènte del
l'Europa, e in ispQcio de ritalìa, quel
la tt«Ì0B& èhe ebbi fù6fó'>in^ pas^aU, 
non ha piii l'Egione di sussisterà per 

^l'avvaniro ia-nessufla delle jforme 
(descritte, e che volendo df qualcho 
:gui8a mautanerla. i auoiiiàconvéìiiéoti 
p.-attGt sarabbdro assai maggiori dei 
vantaggi, di'gnisa che bisognerà to
sto 0 taiédii yen irne alla separazione 

'.dello,Slta^ M i a Chipsa-..; ; . . . m-
«Ma quaì ,è il modo diattuaJra qu,̂ : 

sta saporazìì^na? Di QÌ6 tratterò nel 

•f . - x y t ' 

;** Prato 
i Voi'o ch(̂  Gam 

i^teplsnar^a tu 
Csmara, com? ai è. fsttai(8r;J4/inÌ:^ 
stre^iel Senato. ' a - ^ m t ' ^ 
; ^ * | 1 Journal deh Mais Mtàk'-

rimpòHanzR cho .hanno Io 

plfe,c-|i»ìs]^n4 ITtipStÉl àor or ritiro no ìo:,.nttanu!inti a 

mpÒ t̂anzR cho.hanào Io f*lè8ioai 
dai consiglieri p^oyinoiali net mo
mento presento cha la politica pre
domina da par tutto, dice che il 
trionfo dei repubblicani ò coii^idoro-
vola. *,Pare che lo spirito pub1>Hco, 
esso dice, abbia fatti nuovi progrtia-
si. I! Miniatero pud oggi giudicara 
sa sia stato abile e pru^onte noi vo
lare ^prealaderoaUe elttzic.ni diparti 
mentnlì dopo Ossore stat cosi for-
mahuanto condannato col verdetto 
poiitloo d.i.1 14 e 28 ot'òbro. ,. , , 

« B&sta dira che'ilippèsidflnte del 
Consiglio fu battuto a Broglio in sua 
propria'casa, il chtì pfova inconte 
st(.bilmtìuti!, cli0 ovvi una giustizia 
nelia. cosa umane, cui nluno puòsqt 

la Corto applicava il minimum dalla 
poniji 11 Comunian Dàmonino erare-
ojdiiro. Rsppresaolava.» elifasa l'ay-
vocaftì Addna Véhtufìrii. 

3r;l; 

Vi;r,a ,̂.udita;, la ,4.igcufi8Ìoii9 che ,tra; 
^reve na dovrà essaj'fttfatta in Pài-^ 
lamonto da. uomini corapotontiiisi^mi 
jf^^il^ìenza e per e^pariensaà prò-. 

iioba^sato il decoro, del ministra), i; , Jinslto dcU'approyriziono dei biìanol 
; ^dicasteri della marina e ÌUUIÌ 
p\\^blioa iotruziono soao, praaioduti 
dauomìni tscnici e spealalisti, di;jpi-i 
riti; temperati^ o.,4Ì**ci;̂ t̂i,̂  ì quali, so, 
non, f usciranno. ì^rdar.«, gfài^^ • im;t.̂  
pulso ai rami dflla,,pubbLio$i ammi-
njstrazicna loiro affidatfliiiflitWft'̂ M-ii , Un '^aitb vòramóàfe énorpiò a 'V 
N m ' ^ P ,fio«iprpmvttare, ,raa.-,pÌ.uhJ consumato sótto la sua amnìinisti^a-; 
tostQi quand'anche [sams'ardftrfl-Ba- zione cha lasc'ò funostuti tutti gli' 

che stanno per èssere ' sottoposti al 
nostro esame. 

•V,̂ ! rion pótet'a pensdrò, o signori,. 
che' si .troachìno ani le mie , CBBOT-
yazionl sull operato dell attuale mi-
nistro/dièlla guerra/ '' 
, Un fatto Vòraméàtfì 

lo molt*»pIìci appliiCisioai 
• «Nói q\ììxrtù fÌ»T^oM$fÒ HÌÌé óh-^ 
^ìeziodt che possono muoverai a 
questo "sìàttemn, e indicherò eziandio 
per qaalì temperamenti e trapassi 
CODVOIljgft'àDd^l'iB^ttlìc^^ 

>-h T 
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f̂ iviaèrr̂ éófî 'voì là tóèstiilli'tì^fiì'èf^^i 
ii cóttfortò d'un fratello.'' ' "'•' ' '̂  "'^;' 

Tornò a dirle ad ìio, ed accompagnato 
dàlia fantesca •scese'JJìtf''ptìtìÌ6i d'Ppiefli 
Ili scale, giunse al portone, ed uscito in 
istrada scomparve fra l*!' tenebre.'*>^"' 

Avea fatti appena cinque passìrche 
quattro uomini, i quali siavuno addiiB.̂  
sali al carto d'una via, gli vennero io-' 

• c ò n t i - . ^ ^ ^ - - - -'•''" '• • ' ':•• , , 

— Indiei-o t eaclamò Cornino ponendo 
la M ' ò àirolsà aélla ppadé:' ^ ^ 
'' — Tiigràlól riF'ptìlò'l'altro, quello che 
era più innanzi. -"^-- » -' - '̂i' ''̂  

ri 

pranpo împi'î i:̂ ej-vi moto sicuro e prò 
grgi^m^;; ' - ;"'j;;V:',u-j-j •: 
! .^ l |a politiflft'pi 'teng;mo.ii'uno/e 
l'altro, quasi allenii, e sol^nlente fu 
]dfip]q?|v^J% qbejii^ gant-U .ed -oqosto.j 
)Còp|iì.up Sii sia lasciato indujrre a dar 
mii(̂ o,,î d> tiua gher.win<dla' alettoralo, 
iridflgnjft dal suo. carattera. e degnta-
sima,,di^ ata,r0,appaifttflt OQ»; tanti ali. 
itri, mrbescni procadirasuti, cho ora 
iYfjgSonsi spasso tenii,^9juogo4i baana^ 
aria di governò, e non hafino invt.:co" 
PiSic ,cffettOiiCh*j di invilirla la uostria 
iatituzionr politìcho, di togliere loi-o 
slgoifii^anza, ed abbassare la dignità ^ 
del ptioso che n'è in possesso {A'p-
plausi). ' j ) \ JI , - . ' , -b,. ,-..!, , 

i ;Uaa intelhgonza vasta e potente 
sM avoapo deli'Kmmlnlstrazlone di 
grafia e giustizia, estuiti riconoscono' 
lUmabihtà edurbuos ouofe déll'oi-' 
norevola Ma^cia^. • • i. V .* 
: Sventura cha la vanità end'è in-' 
ivaso il suo spìrito eooliaai in_lui_,le_^ 
ipn:g!evol;S3:me doti o "ne "faccia"uo-" 
imotsenzaioarattere, tale da mettere 
alla ritifusa il bene col male, ì prin-
:cipii;^b^r^i 'Cd-arbìtrariifTiibtorto'e'' 
Jfi ragione, offerendocelo;aiJ?ittinitot'9] 
iyalidiBSÌDflo d'ogni tesi col^nHM*ìit 
! appassionato ardore, ma samp̂ î a od 
•unicft^ètìte inspfrato d^l .desiderio, 
di daiffl s'odl'sfiiziona allaproprii va-

ìnltà; chtì'̂ Sgvsóé m lui coma'là'yila 
'della vita. {BeH^.jM •; ~--rt l -v^^ 
I -mttk dui-à -prova d'éirìnfluynzà *di 
questo versatile spiritò messo'all'al-

i tozza di reggitore dalla cosa ' pub--' 
;bjìe^, fu,#'BCflPi^tft' d».farla'l'-ltalia 
1 quaijtdp il ,S^rlapaQfite,;Ju, chiamata 
la discutere la fnpoRft.^leggp; (mmaj 

\ i;ììentcmeno,,ch^.,9nailBgge.flp3CÌal.^ 

animi onesti del paese, c\̂ À'''tia^fattb 
tafraorà peYÌiS a>rti del^nostfo eàei-
citb>>dìì^h4 nìaaso in dTi^éinza coma'ìi 
góvatltti'appassionatamente, si flcclà^' 
jjuott mercato' d'ogni 'convatlieaza,'-
si facóia debpotore odiosoìstrumentò 
por-'iiarifogorar^TeBdotte partigiatjèi'' 
per iffiiUiiUrare un Bfstema dì fivo-
ritlsmoioi'ìlln'apotismoi atti «rMste-
rìoraro intrinsecamente la moralità 
.dell^eSèroìtOr'a ausòitara recrimina-
zÌÒUi'ffld:j avvaraioM* 'regionali, pari 
alU offese ed aliala decezioal fatte 
prevalere (applausi). 

Questo edificio COÉ! fatlcosaùnonte' 
elevato, l'Italia nostra non poteva 
ricaverò pife granda scoysa' alla sua 
Wae di quella cho inconsuUamante vi 
ha datoiili Mezzacapo'col mettere a* 
riposo i generati pia reputati del 
nostro esercito, a tenuti maestri'per 
la scienza ond'erano forniti, pai ca
rattere, per la aclidità, per là da-̂  
jvoziona di cui fecero prova non solo 
'in"^tiwrannr-tB avaristea deUteatis-
:&imp. .Qccorrenje dello..gtato. [Ap-, 
plausi), iì /,: , . , 
: .,., . ( ) : : Ì : . : 'M • .uCContiriUa) , 

4 quello di aèpàraailine, 
' .Finalmento.nel qdnto Capitolo 
mi pigliarò l i co ì i^e 'd to i ro di faro 
àìcuna ÌndUÌiIont''^ulla' cOosagnenzo 
probabili- che'•M'be^S^a'iì'^né^ dello 
Siato dalla Chiesa pud layaî e nella 
àdóìétà'•cime-'i^^o^"sUìr'Kkérii>a'-reli
gioso delle, nazìouì jeui'opae,'. o*'̂ *' 
; Notiamo cha l"U'î rtfaisiQne' ha là 
data'del iS'^^màW'iSTTf'^ uìianào 
cidè-àopo' ìa' Séidiilii dell'on.jr. Mìn'-'-
ghetti dal .poterò. -af^M ^Uortà 'ir 
mattò mgQmm'in àibì^^^^" 
•• ...) .!-. ; • o^Jato •> tisi(i-;> ui'f. 
—ia--iìJ...=a'tasg3fl.g'iL^aìl-'J: atìa oj-uisJtfyi 

m aep la, querps 

: INGHILTERRA. 5 . , , ^ S^rà iatir 
tuita una commts'àiQriè'regia p^r ri-
yedìiro tut ' tN trattati di estrHdir.ione 
conciasi fra; il governo ìngleSd ô lo' 
Potenza amiche., {̂ a 'maggior parto 
di quei documenti coutongOQO dê -

"plorevoli lacuna chi paralizzfino l'of-
ft'Étò'a cui quei tf fitta ti duvoiio mi-

^ . Si sono proaant&tl paranchi càiii 
nei qttftii/UlffìGoveru:) britannico fu 

.obbligato ^iffiBpetSare in libertà do-
,gli straniori cantro. 1 QuaUora stata' 
richiesta ijebitamei^te I^'aetradiisione. 

" ^ Por'intralciala il progetto del 
^ Signor Oiadstoné ê  dal Jartitd libe-
i l'ale fin zirlando,, ii qaale .jqgihca di
sposto a. rieouoaia^ftiijOM , ^ f l sk lW 
DeaconsQuild prisonttjrà ,al, piirfa-
mentp un fti'H pei-'aiéòordare la fran
chigia aìr'On.yiraita cattolica d'Ir
l a n d a ; . ' i l ••'( iy.) V- •...'•^^'• 

Nosiwla C!»ra le . : « La dira-
«ione Muaioale di questo Istitat* av
visa che r-iaop<zione degli aspiranti 
resta aperta a tutto il mese di No
vembre in csrao per i giovani d'ambo 
i sassi dell'età non minoro d'anni 16. 

La domanda dcritta ni presenterà 
al Custode fiel Teatro Nuovo, oorra-
datft daUa fede di naanita, dal cer
tificato di buona condotta e da quello 
di ,«ubftft Y&cdna^ioae, 

Scorso il'novambre non si acoet-
tànò afl3olat;iiuorita nuovo domanda 
per. non mceppara.il òorso regolare 
dell' Jndtìgnamonto. 
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I Pare dooUo chn Mufct̂ f̂ difijiidarà 

jrebkq^yj^tf.layaWv^'itlrata stt Trebi-
fload&.,^^->^:»K M\^-]l /.j,l: .>HJ.. ^ ^ 

- Z rueai 8i premUQificoao contro una 
moBBà possibile dì Mehdmèt ÀU per 
floccorrare Pievoa. i .7 i : ^ 

: 4yjraj^ ii^-^t etr;^-

; •^Tiirtirim.pSK; 
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STATO E CHIESiSV, i rVj !K 

ii 

il 

^ — Valerio. ^ 
'̂  ̂ W^ici3viin"^(1^5tb riièdo.'s'òtóìunse 
ir'^aitóhe, mentre- ib mi disloco le mà|; 
scelle sbadigliando in quel cahtK*"dn 
dftfe"'ói'e per rartiÌagUarfiiavad''aìur8rii ^tronursi nana xoatra itìgisiazione 
con quei niic'i buoni Jinlici, ovejà tua improntata ^qual'fi-haicònctetJitWat'^ 
stormt'àggÌiiè''ti avesseVostò io qualche tivi e nello'ano'tìiasatiVd disposizioni 
Wta'^^'^'-'^' •"• • - '• ' •' '-'̂ ^ «inpriacipì.della pih'̂ 'S(c;ura-''ea*''?n. 
" bi^tflìt'ìl "Paltone; che davarìi giordii 
teràcEido qualche foUiu'da parlo del S'àr 
iiB r̂igo';;̂ l) 'àyaa'̂ ittb.aorVfegliai'e da on 
^Utì''dom0&i!coi come .steppe' tja costui 
che quella sera era entrato nel palazzo 
tìUbarii. a^aò'̂ coW•quattro 'gàaraidnl 
dyi'suo castello'dì tóonticolo, chetavo-
^atlo-d^n =-Iui'"'1iìllfijiil)'î  étii-ìrtìdadda, 
' i i j ;^ii1at»ì aWfó ' à l f alaz26, 'èil̂ feH 
proriti il '̂pièì'IfeVe lunAulto ed Irrompe^ 
mth. me ^ftier(?'b1SiuysÌ'4l 'òór^ 
tone, Val9rf<f^lÌiyì^draHrltf m^'M 

!''¥»Vf'àWó'afitì-^ 
4 S a m l B b W f e ? ^Blla Ltfe ^̂ Ihriib 
ad uàciVe/;a. ìb'é'«ó ,'6he ' noè aVesaé (ior'-' 
toilo quàlèunq dei sbrvi del Gàrabara. 
Questa suptftìlitzionò diVaniie'iri lui cer-
ie2ÌìJ;"^dTO*aV,vÌCipiilb î'W*-'pe^^^^ 
vi?jfe,c1Ì6 Wà '̂àliccbÌa3o: soltfjnto'àùm-a' 
èf^WJ'rÓ'o^ò'^Stte¥éP'' . ^-'-

ConliHM 

variabile egUsgUansi.o::^ .>'*ii.;: J.ÌÌ^. 

: oflisofenayai^iseconasreitìatthf^e voi 
gari eccitamenti, ibiaognava-L^rocab'-' 
ciarsi il plauso della pJa3i50,'bi3ogna-
?fts**?̂ ft'̂ '̂ ^P .̂̂ ^ ^^ vf̂ Q|t?a* ^;p5litioa 
nazipnaìtì d; cppoillazipaa divanuta 
ormai tradizionale, bisognava gettar,^ 
un, guanto di sfida non tanto al, clero 
co^l'àU^'itìtarà'dait^nòiVà'; biòbgna-
ytf''IntritiàVRan5ò'tfté'i'dÌ3t^ggeì'a"'"l" 
l^^gé dalla;garanzie^Mesia^ticha 8h 
avavaittao^fitto n&tiariiea^SitìSì;' tìm4 
pfeaqioafc tt&,e»ig«hzB'«KRtt(,'»po»tai* 
nea»iSflSìl*iool;.«ft08ko-;H8attoi ini,;3PÌS 
gftaltfi ^^1 OQSni.enze della, nocietii 

Io?8e caitalie9,.̂ .j.̂  , ^,1,,,. ĵ t̂ ji _ 

, i ̂  questo il tMolpi dalla nuova Q.-t 

icl̂ e vien^ .oggi alla Ifioeiin balla.^ej-
^dVzione d'i Ù. Hóepli, ' Milano, che 
i òyHamenty' sirà léfta^ ' b t ÌHmndà 'F 
'yidit* '̂ •'JD'̂ -Italia-; ' e^uòrli^ s! nei* 
i'^inmatóriài'b paipitabte'->:!dl> -Attuai 
Utàj'{Come!'p.er .£'ialta:':me^taii'e') com-t 
petentissimt((tabai;layidattaVatt ai ii'Kb 
'j.Qtliq^io-'ftUaiC^gioni. che.indussero 

1,' iUust̂ ĵ i aul^jre alla ..pubblicazione 

role dellla profazioae : * , ..lUimi 

cieta pi'eaanttì, più non r^spqndono 
Eò' fcipme léigialàtiVa del passato : non 
dié'd '̂duóllò^sòU cha èapririièVaaò la 
dOMiokziunla'ftsaolufà'aèliòSiato'É^llR 
Chiesa J% dalla ìChiasa-aullb' Stato; 
a(8.«apptwnì?8Tialtó'Iohh' ìdisBaàdoao 

i ROMA, 7. — L'//aiie e l'Opinione 
Iriforìacono ch.a in seguito alle diversa 
jmnionvdein^iflistrVfli «ott^jt^^flo.-
tevòL passi verso lintondersi circa 
le conveaz.oni ferroviarie: sicché para 
prdHsimòiìn'aennltìvS'aficordo. ^ ' 

- L'opoi^^^eaMta-^t^ièoiini^ìà 
i*elSÌ!Ìoria surffutì^B'rfgilaniéhTO dàlia 
Camai'av'̂  '̂ s &(i> ••-\d.;tv3ì'ni Ù ..-•.iir'! 
^ -r-^'Ilminfst^^di'agpicòlturae oomil 
marcio e quoUo delle fi aanze stanno-
aucordandusì' sw^dl aaa daggâ  par~'Uî  
mitaro la circdlaziotìe dallli carta della 

.,:-KlEHNZE,.Qi ^%^T). «r%,partiva 
ld« Firenze per Roma ,]! -barone Da 
, Bjjymarlo ambaBoiatoi:jĵ à'A.U8|iriî -,Uu-
g^heria pi*e88o,ia '̂nosJir,% Corta. , , ;. 

I :;^FtofRA.^Ì,5?nì%a,;c*m;^^ dj 
I coo^marcio rej^_^t^ ju^^quapta, C ttà 
KM prosantato un. ricorso aì minir 
slàrS' dèlia 'm^à '3oÀll-dff ìidovi 
auitìsnti fitti dagli àg^*ti'd*ill^ tasse; 
allv rbfadità impòm^ile'per ìì trìbUtii 
doila^rioohasiajiiUòbda. Fir«<̂ le altro 
coso à detto iii quél ricol'àO':'cha la 
Cana^F*! diWWme.mìioi faenaMaq «.è 
Hpffocata,, (lai.^grii-,pul?l5l|ci ^^qicUa 

nelle industno 4> qualche ruuvauzi 
la'mano deli agente si è aggravata 
sónz» mbWauaÒQtà^'àò ^^•"moltiìsli-
oando i redditi'àonza cha' 'alcunà'biif'̂  
còaCanza' sia''sórta • a m'feH'ór'àtfa le 
oùadî iOìik^cammftVoìali; da^la '̂prCrvla'J 

La Gazsella Vf^eiaìè del 7'ò'fv0iabre 
cqniienpv,i;s :̂̂  , ; . ; . j , , , . . . ; .j, . i , , , , 
• R, décfoto,^^, ottobre, cljji.appfova un, 
auiftefito. del (^^plfaler'tJer'iMigaMìno 
coopyr.itivo IraoMei'"'' "••—_-.•; 
^ H. decreto IO ottubfe, che tritio, in 
C«<mara!à=ìrihó:^legi.iò^aarj(^sa: 
irtì-doio^ Férraoti 'àtaVòre delle giovailf 
0tì'é&l'é'à''pòVe('è-He!la7raV']nQli,"'RTpa' 
J)iaflCfl, cOmtfne'idî ^Daî iftâ '̂ pèi'ùlfty.'̂  
\ Hiidecrato 19 ottobre, che'auioFìszS' 
l'istituzione diuna i,Cassa operàiidi' 
prestili e-ritfpacoìi» in MorciàUa di [IÓ«J 
™agna. . 1 , Ì - Ì . . . T • 

R. decreto 19 ottobre, che sopprime 
•V%flt9 frumanianojli q̂ ftî iuuosje «sn-
lerotarq (ftì^§|a):.e ne jayerle il.qapi-
tale, nella rootasiofie di uda, pas^a di 
prestanza. ,agr,irie a favore ds^povarì 
coloni nel comune. ^ 

Dispofllroìi nel j);!r3oh-il'> gìuliziario. 

Si legge nelle ÓazzIsUà ufficiale: ' ' 
i -«La Giùnta g;)VQrniittV*apèr'̂ n con-
,corso drammatico in Ifireoza ha giudi-, 
calo cha nosjuno dei lavori preaofitatj 

ìal tiÒQCoi'so'dBl 187Ó merita prdEoiô i 

TettftP4« e à a r l b a l d t . •- Patria/ 
qUosto dramma stupendo di Sardoui 
tolto daiuflo; del tdriti opis'Hi d^lla 
lotta accan ta combattuta dalle Fian
dra contro il faaatis^q.e la tirannide 
di F.lippo II, ha rivelato nuovamenta 
ier sera di qu^U ottimi elomàn'trlf'' 
sf-onga la'Cooip:*gnia Pedretti e coma 
easa si meriti assai. p;ti lieta i!C00'|, ^ 
giionio dai ^paduvani.,- . „ ,^^.^^ ^ 
, Quando Uoréìl risppre>(efl(d,, (\»n| 

a» Ultimo, atto per un Viiro miracelo, 
Le'paaaioni tremendo che 's 'à ' |^S& 
in'quf»! dramilia óón ecoéaaiva ^ò- ' 
tenzf, l'apparato guarresoo ocfn tiEiti 
ì suoi tamburi, laspa tcomb^..^ pjuc 
cannanatP, irrjtarano,.allpra ilsial^ma,^ 
Uervoao dol ,coito:^cb.re rOrftó DreV 
fipitó, quantunque avesda t ^^J^ ì f 
interpreti quo!" ^^osso dflil'Kr6éioK* 
è la signora .Xeaaero. Patria} MH' 
tatis mutandis, è ^oralij^, germana i 
dell' Odie. E\ auch' oaaa .UQ nùadró 1 
dàlie tiiita^a^kiiò^^prof^nkeraWs. " 
Simo; raggiunge restromo limite tal 
dramma-^ii cut solo poteva arrivare 
il genio audftfl̂  di YiftorÌAnoj',S;ir^ 
dou, E,i^i,i>^i!m/ lasciò tva^qn^^ 
u suUoaato Butftma, o.n^i punti cul-
mitìanti dell'azione': ^''SBn'^étirfTzò 
gli finiaaiìl'desiò sovente uà app'aUSfa 
spenta nooi-auiJar^c&iétiaoVàfeiona'agli 
i'.ttori,., jjj ono')i-u:.< .a .'.̂ ^ ^dotsMìo 

K NOTIZIE: VAKIiS^i uJ :-n 

I .J^on intendo f^ra (?pnf,-onti, sUo mi • 
Busciterebbar'o poi^tro cafitopailan^Q. 
teffte-; noo 'intendo fifcondaro'd uiia; 
ola foglia l'alloro dì-mm^JhM'^ 
&zCoraelid;Ml'0(^to, nóllii'frai-stìria 

dalla Siimm>t> («.^raudCi ioom* d&ii 
Bampre la Tesser^,; ma la i?/?i!Qr/s j 
dellaPa^^'ta ebbéindubbiamentajQeUa = 
Pedi^^tti^^tiM'amàiiràbila Im^e^^ ' 
che fa't̂ ',51òrarfì dilpubblìco l'irifathia 
inaudita! di Squilla donna, ; '•'•y"-^:Ku> 
, ,1 signof-i -Art^le-e B ì̂birìniWbbaVò 
anch' oasi dei momenti faliciàsimii ai 
'^9 %fei^ro,au^ÌQ'ì.9 sincera .par 
avere contribuito egragiamunte ,al 

. s u c c a a f l o . • • ' • • ' • -•• • • ; • 

Fiirss CI sarebbe da dir^ qualcha A 
cosa dell'aÙestlmaritb'ficem'iV'Bfa 5 
piuttosto meschinuopio', .a-VSardou | 
.i|yr^bbai.a?r^caiato il naso' Vedendo 
^*»*^.^U>PP9? della riyplf;̂  d̂ .̂  ^fm 
Bissi, le poltroncine di stoff* gialla 
•che .s'usano in piano secolo deaime-
nono da qualunque oneato birghase. 

, • : • ITALO. 

•i 

•ir--.. 

.1 t j V - I ri-'- e :-^. 

i:liÌ '^'''^ 

'•Ai — 

aiio"ì'oT'ó""'o";Ìstrp^^Ìtq''"^ 

"̂ k^̂ i-eŝ rftfà'Jftiei «òstri ordP-̂  
namenti costitutivi la moderazione 
e la prudenza. 

Chiesa dallo Sh%^^^,MMk 
occorra una lagialaziona nuova che 
provveda I t r ' W r ' a é i ^ é u K E T S i ò 
tàl^'-Bm^Méh'W'ikinUmmo' sfiatai-

rocche tutto ciò)Jàii^ili<àtti&néJ*Ulla 
politica» al giure, *Ifòif:»rtoniatdfa,'-sì 
yâ  rimutfta49,̂ ,<(̂ (!i)i0ÌivapaÌ9tiftBiiOiad 

'km iiHU-qo'juTlLu 

leggu Però mi preme di notare ^j^'^ Im 
zitutto due cose. L'ana è, che par- del zitutto due cose. L'ana è, che p 

-iJ<3tóitHaT^àìn'é t̂ ì'^Hiìk^'^okìm^mé'] 
J-ìas^ail .4-.la.baonafJtól^9'ia6ftliipra-
ftiie)i§rA,'itsm;9 dfloiUofd'rjatai«jlaipri-
pĵ ^ ; ̂  d.u Jftii^ ' ao G»!J? Qilft dai id̂ pijLt atii 
Bì'&~ •j8iiìdtóiei,t^9-ili-{pr9f^atto .'diì bl* 

i ,,:$uiRya. ~T Stjdutft.tajiute dal Com 
'' BigUp Pi-pvinciftlp, di Lpya, n^ì; giorni 
5, 6 9 7 novembre 1*^77.,r 

Ristretto ii Éste 
: lasaritti nelle, (î sta ,-..,,.. . 

Abili d̂  I oatafforia.r:!i.,95 

» III ' 'id.' p 87 

.!ìi..' :Totala-''abÌl'i'Nr86a'' ' '"''•' 
Riformati Ì . . v^'i'» '99 ' 
Dir^tti 'ill'Oipedale y:.: • : A2'^:, !i .';:> 
Rimaud.ulloaadutesup-..;,.n^iic i.,.-. 

gira^adatt alla 8J|3ion|.,,, ^ ,,^,,..,.j 
:complQtiy^ s„.^,f5.4, , | i ^b i.'.a 

Rimand. alla leva ven
tura . . . ., . » „ . „ 

Ganctìllaii per' mo'rtè''r.'^Ìi-'^4'^' "-
Dichiarati renitenti .. >i"?^a-''-'-' ''̂ ' 

ĵ'̂ i ìsnti •>!•• V • ••''••• --.•l'it'i.mi-li fviyl'ao 
Totale NÌT4S3I 

'•̂ ' Cfop1Wl̂ '̂d*'ftWs(IWé^ '̂̂ îLr'f̂ rr • la 
nostra'» Cdl"t«i;^^A^àf8a. ^^StfttatìWà^à 
Comunian Domenico aIl^>^^edlt^iM 
per anni tre; QaaK^iatd F^toa'o Co-
TOUpÌ\aflv|>,U.'ig(baii^7;(jnri«i<rdi'ii«aw9ra 
gpnipu,tat9;ii.ft9^f\vì''tr?^ut(fe fi ̂ mm»: 
8tl individui erano Mj\!fit|JLì^i .(Pflr 

prospetto degli spattaooli, ch^ ab
biamo ieri pubblicato, è oc30P,ia ans 
ommissiona nella parte cha riguarda 
lo aptittttcolo d'opara nella imminente 
stagionai.;,.. ,. ,.1 ^ 1 ? N . 1 Ì ^ 1 

Gitfo al maestro Concertatore i% \ 
Giuaflppe Gasanti, vt è un altro Mae
stro concertatore nella persona dal 
sig. Girol'sWlGfrkVdinl. ^ 

il Maestro dai aeri ò il aig. Silvio 
Dame]i.^^,.;, , , , , , ,j v:>\-\.l -, 

— La prima rappros.^ntazìona dal- ^ 
r operft Fiorin(j,,^iff4,.luogo indub-: 
blamente domenica sarà. 

. f i ' ^ l ' , '? '• ' 

^Gip.;8Mai'di9p9Hftf8ab^nrsuh banco 
alla Prujid^azs, supponendosi cha 

landò dolle condizioui mstorialì e T par quel giorno la Camera sarà co-
morali dell'BurOjpa, io ho dinanzi a- i stituitzi. 

BagQol 
lino e palcirii '̂. 'd'urtS '̂S's^òî Ift̂  e" di 
oin2a.pttanta;balbl,t^agUa'rubiiii du-
caute.Ì% nottei da •ItìogdiichiuBa/rtó-
JU'ti«[|ii)j ';»'iÌA^Mftì;)i6tfty^9n8UVitò4 \ 
atl'ap.ifto. 

I giudiotiblU peò coafd33arono in-
g^nuamoat<J il loro reato; perciò i 

r U a . — Ci vanne fitto di vaiare 
in qu.'(iti gjofoi iJ ritratto àé\&,iMsh' 
fiiflessi, ^arghorife*„.Javoron;diaìqatil 
bravissimo iucjsqpa eh'ò iÌ;Pftv,4tera 

, l)ia voradi.qUaihndameati p^'te,l.a4' 
' soiiortJìa'dtjìi'Auigu3t:iD'àiiua,*una volti 

Chirla'̂  ai 'vbaa, lascia in fcii^tKliiri-
mambranBà '̂pItì̂  VòàVe. ''̂ i'̂ ^̂ ^̂ 'i • 
'i^Jttl quésto''titrStto" dal càv.'feja'cblo 
apiccan(iHattl'*{'<lr^(J^I&itr d'^ 'àiraaio 
lafli^ope:. oitaMÌ alito iflait&zaa -̂ deHa 
linee, ddi toni nolla fl^onuinitt, leiiftft' 
ftM;:SO(*P i9M\ j,»tì:y*4mB»to .idiiqgasta 
cM,l',flq!jW9,.t^f .distingua aa;q(;̂ *Uti 

•f^Hiiusieq »itj 

Urf̂ p-juaatò iJUef'ilr-sfib y« i / ' ' ^ Ì ' / i i 
iabbla-^ictiv-ùtofaiioòra' uri' t̂ìĝ ui»̂ ,.'' 
Bwlenne della pubblica consitlapà^ioii' 
q uale sarthba se il GOVOÌ-KO all' 
giieaaytftliiBiUMìab» 4iMl^}ia ^^t^i^r'è ti 

Ì*griia lena, o lo ohiamaiàao e, tìoprii 
* nn posto in qualcha Istituto Niizii 

naia di Belle Arti, 

f;'i 

-Wi 

•h'd i 
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Al ft^volta dì Pls'tna partono osnza' 
pesa truppe freBoho. Lo ricogn^eioni; 
ìQtorno alla piazza continuano. 

f • • ! " ( 

^•ì 

l . a Sr»«t||, ^ I giornali 4ì Mi-
Isno partano dal ntioTo trlMfo'della 
patti nel F<iust. 
jtta diva destò up fanatismo ÌMpe-

Furono bissati l'aria dui gioiolh e 
il tflfzetto finale^ ?3 ''[ 

Benìssimo ancho ìpiliccpUni : bane 
i a l t r i " ' '• • '• ' ' ' ' - ' • ' " ' ' ' ' •'•'•-

jDomaiica, Wk ^KttWptódurtà 
nfl! ITarhi&rc di Sitigìia: oella le-r 
zipne ^ Ros ina al c«aiba!ó^' 'éaiiWà 
itj fflffloao V a l t z della Dinorah..... 
a quanto dicono, co^n'essit ,so]a pui^ 
eseguirlo. "ì • • • ••• 
';:La Patti canterà |al3Va/'^o la Fp-

!iiC5^in, VàneEia, noi giorni %'^Ì^\ 
6 13 dicembre jirossipo. - , . , \ 
igdWo'ffsailte lo ,du6 oftiro ^a»Vai(Ì^ 

a|i*'aMS/,; la prima nello oete dèi' 4' 
e'il', !» Bccòndfl in qttoUe del 7 e 13.. 

KNpoislyJosic d i F a r l g i . V-
Ê 3flJ)ao stato decfa*J PÌ9 debbauo fi 
gUrarj;fiirE3>ófiizid#ft M ^ r ^ l l i ' 
atemral dello principali citt^ italmrje, 
i^iWinistro^ di agricoltura, ihduytfìa' 
e cottìnàòroio ha'incaricato' ,ji .ppmm. 
IJÀsUe, architetto, delia itiéeî Ke ita
liana, di fare eseguire qùoatì àtomaìi 
d î migUori artisti CI]Éf;,i,̂ , 

\ '-i 
'fri-ttf tf^f^rf^lkìf^t^yTvé 

UliTIME NOTIZIE 

- i j - ^ n L \ - l « m v * £ _ K - ^ 

a ^ i r f • . f 
^^^1 

* * r L̂  f'- ^ •> - f VI 

) |^p.|^piLÌ3^ia.,4Ì/F^ahoi«^^^^ assai? 

Ì :^ ;LI» ,s tampa coasflvvatrlcè^ d pa r l i -
colqrmtìjitftii giornali impflriali3tì ap - . 
pIa«>fono il MaresciàUO por: l*t^ «uà 
neulutdaza, : :' ' 

i r ConàUiutionnel si rao^tra flpa-
-Ventato al l ' l i e a éhe il Miirrt^iclailo 
]pót08flo dimettoffti. , < 

^qùhl ^^Qtcre rimarie ^ Ufi 'J^inifi t^ro ' 
ba t t u tp ne lU elfssio?)!^ sooza popola
r i t à , ,BtìJi«a r>rza; «̂  

I - ' k . 

. ^ 

o r c i o l o DELLO tìTATO Olirs.» 
BolioUino (Itìl G fttìvtìttibrk ̂̂  

- " N A S C I T E ' ^ ••-•''" 
.Femmine D, 2 

- j 

. 5 
, 1 -;• 

Uascl̂ i'H. 3.-r 
•m 

' •" ' ' ' Parigini, sèt-a: 
Lo sedate (Sf̂ llH Carniere furono in 

fiigóitir-AnU, QaolJa del Senato durò 
mef^r/oTB. AsBicuraî i rli'̂  vi si voleva' 
provocare un ordina dfìV giorno di 
ilJuoia noi M^ros^àflllb o n^i mìni-
stri,.usa so Àà' abbandonò i'ide^*0'>-^ 
mo mconstitusionnlo. ^ ,̂  
',^ L'alloflUBlonQ doÌ,Prfìflident6;4i,età^ 
dolla C:iinoPa fa applaudita fragoro-
»arò*>tittt̂ "ìdaUa Slû «̂ tTa. , ^ rr * 

I.mmiatri eraoQ^ tuttiiRl Saua*o. ' 
Molta conto fìra ncMrSa flììa sta-f 

uaa sfida dell'onorò vola ministro d* -
l'interno al deputato di Pasaro.nia 
(eri «i.affatma^a oha la. leittira del 
testo del discorso avea persuaso gli 

f' mìoiJM Nicotèrft;^ho,non' vi:'fo^ne 
agiole^&olfl . ìnfat i i , il giudizio 

nel .riassunto tolegraflco parava To-
iatìvo'allà''pàraona del StSie|.ro,^ nièn; 
irò nel idftd del diacotap. il gmdizìo' 
coLcarno gb atti dolta sua ammini
strazióne. •„,• ' "- ' I 
> I giornali nfi3cio9Ì ai lagnarono < 
della vivaoità del giudhio dell'ono
revole Fittzi «uU'oaor. Nicotera.ma 
C|_ueati, a Saiorno, Jiorj. ha forso gra
tificato l moderati del titolo di bri
ganti? Via, in punto a vivacità d;! 
frasi r onorevole Nìcotara può dirsi 
maestro,'... 
; I toiletti che l'onor. Kìnzi fa dei 
g-ngoU mìnisiri sembrano fotografici 
6 TI aRaicuro cba ronot. Mancini non 
si Ugnò poco... del fjtografo^ il qualo 
poro non no ha colpa «a i ritratti 
riescono brutti^ 

Jori l'onor. Ma' cini nsaistetto alla 
seduta dèlia Commissione dbi Codice 
;pefl&!o;-.̂ pìie presagirei con attività U 
«ao lavoro. II prcf, Tulomei aasisto 
alld aoduté da duo alorni, il Bouatorfi 

mRi«o MI SMELI mm 
ì yt 

.-*T 

'*'}K 

'^'--: Londra^ t . 
DfòlBl (ì}ìd Kr2«roi n aift CAdute. 

eli fllezions dt ier i i democratici 
tilit^'tr'heirrPfensih-anlà, Virgin-'a 
tooisipt, MaTila»4Ì« ìNeNir̂ York, ad 
1 repubblicani, bel É'-anaas, Cònhé 
ctlcot/ikfìiiyalt». ' 

pmPAGGl rElàlQMmt 
•'/• , (Ageawa t̂e'Caai), ^ , , 

I jaO JANEIRO, b. — É; glnn r̂Ml 
vapore Poìtou, proyeiutìiito dall'i ta-
Uà e Marsiglia. ' " , 

SANVINGEHZO. G: —^è 

III- ^'^ll^ftr.--i^' 
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Banca di Francl'i . . 
VALORI OIVRRS! 

Fomivifì tomh, Venft!« 
Obb- ferft.̂ T£E, fi. 1 6« 
F^irrovie romano. , . 

.Obblìga-iionS romat)t? . 
j3bbIigaxionÌ .bnibarafl. 
A^^fl*ttl>^ri?tàbacellì'^^ 
Cambio RU Lonfira . 

,C&mhio Buirititlia . 
CònsoUdat) )nijff4 , . . 
Turco. . / ^ ̂  - ; . -, 

.,>i 

( * -

La Neue Freie Pr-essc^sonT* :' 
La scoperta cospirazione a mvore 

i Murad|fl^brA lavata im carattere 
Ìfi|^io|lfe(#«llÓ che, al cgade-ya, 

6 p&ré che in questo.; momento l'af-
'tertì lióìciH facarà dal tutto Anito. 
Ói t ì ; ' ' tó l^T ex Sultano Murad ma 
óra Completamente rifltabìtfto, e ohe 

la'f'ift'»ft'li*«;Valide «la la pifotio-
' trlcs del tentativo di innalzare al 
trono suo figlio. " 
., I giornali,, turchi portano la strana 
notizia che av' Costantinopoli si à 
3pa.a ,a voce^ che M . ^ « a B.«at, „ S ^ ^ ^ ' ^ . ^ ^ ^ i l * 
paaci* si ̂ fl^fc^aU^lola di Lesbo, per gigUa a i'Uàiia. 
quivi incoutjfaro Midhat pascià. ; tìtlD^pST;: 8, — .La.Csmflra'fip./f^'?)^"'''''^ • • • • - • 

{Joiprìapondonze da Goat&ntìnopoU iprovò jì prog^itt'o rgla.tivo alla Elapoa''"''"^ ' ' * 
aRQUpciano p-fio il Governo ottomano-|aò3^"^d.-npefMoa r^^-^ base d'èlTa dì-
Àecm che in,a-venire le esecuzioni M«= «̂*jPP̂ ' Ì^SÌ ' • • '\ , ' ,. 
capitali npa avrannp, piti luogo aviUa-i . ^^fffi*^'^upO* ^, — Un dispae^ 

, . , . • 3 , , ,, . oto da Kurukdara 6 reca che i russi 
pubbhcajia aderendo cosi aUe n- ^ ^^^^ ocapano U p o ' i W mZ^^ 
«ioatjan|9 - & ' principe Renss. ai forti del sud-est di Kara^pop porvi 
ed "^^ggiattì*^ dai rappregontanti k b&ttoHe, furono,.attaccati, da .una 

soctita^dei turchi. ( ^ , . quantunque 
«óèfflHUtì dal fuófetl'di tuUM forti, 
pure furono, disfatti e fugati, MSTen 
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Ffìrrovi«J auĵ EriaciUe, • 
Banoa Naaìonale . , ,.. 
Napoleoni d'^ro . . -
Camlvio su L o w a , . 
Cambio su l'arifji' » , 
Rendila austr. .irg^nte 

^ , in <:artft 

t ^ ^ i 

delle ftltrd potente , J -T - ^ ^ - . j ^ m . 

Vn , t s lGgramma.da CTostautiipppol 
ti '^"" ' "'"""" ''' 

tl-̂ vTl ruaal^iìMe'gìiWaao i't nemico, 
mAìhance XsraèUle di Vienna an- due battaglionirnasì pahetraroiiò ne 

• trufferà il salvò • iarrivo dei fURgìasoW. mìHhi ChiflVnaaMà. 

Zampjén'a feu^ebio, Cameriere,' caiiî q, 
cog,, Gftvioitb Giacomina U Anlonio, 

• - , ^ ^ ' 
^ i ' ..sarta, nubile. 

SMviijo GiovsRni caffettiere, oolfbe, con 
Daria Angela fu Andrea, sarta, nubile. 

Ziccaria Luigi (û  ̂ Ìi56ni4#«t^i* 27̂  
jcrillore, celbl, di^ì 'yi^.HJ/k. ' 

'38 , impiegato ferroviario, tìóniyfealo, 
di Venezia. 

j Giacomin Luigia d,i Luig^ d'inai tk. 

Eipne all'armo, e'ajla partenza, ma; Carrara ò aspettato oggi o domani, 
non si udì netsuo grido, non si ebbof • (U-^DM'IÌHO.sostiene ne! suo artìcolo 
peSAĤ i l̂ î t̂ iP̂ iQ .̂ •> ; odiernq', iphe Ift' Cam^rii puòsijcìa^ 

AssicuiaBi che il Ministero volevi gerai atìs discussione del pnmp li-^ 
chieders l'autorizzasionè '-^l prcìcios- brò dal'CodicflJ ìn^ì^aiidèntémenta ' 
Bare Victnr Hugo par t'ultimo libro. ^^^ ^^^j ^j^ , potranno discuterei 
ma Audm.-et vi si oppose. ^ 
•H Ui | altrcfe t«at^tiyc^ di comporrà 
Kinvst lxà ' Bóbktì*.-À4S>rUto. 

^^.u^ Mor ì Q\i\k 6iz(fin; n quale ohìe«e 

un 

Vasaistenza del la rt^ligoaa e s i con-

* . 

> : > 
1 

>mH,;(Ii"Roi^fi(}n., 
p a i ' À r m r L u i g i fu Giovaimi-BaUi^ia,; 
. d ' a n n i 32, villico, celibe, di Li mena.' 
ptiggiero • Pìrolo Gipvanna ,fy .Giovanni,; 
; d 'anai 76, villifja, ve^py^,' di Mestriooi., 
ìlampauo glusopgé tà. Sante, d'.anoi 

,j26i Villico,, coniugato;.dio VoUa Bà 

L a situsiìione geridrtilo ai r i t iena 
giràvissima. ^ {Perseveransa) 

NOSTRE INFORMAZIONI 

pit tardi. Quaato metodo di di'scus-
•siQna miip^mUra irraai<maltt-« ùóda-
volo alla armonia che dflve oasere il 
•primo pregio d'un Cydìcis. lì gior
nale ufficioso ^cita" i soliti esempi 

i stranieri i dica che in Belgio si di
scussero ad intervalli i vari libri del 

„ Sappiamo elle ronor , ;<MelI i 
i^^Mift Oftimo'ai,pubblicare al più 
presto una serio-di-stadii'^stati» 
stiéi diretti* a giustificare à'nu-

:Sarà Véro, ina nQBSunòsenmió ifrfS" 

israeliti di KfjLzaalk provenienti da 
X*ieate4 Beai giunsero in ottimo stato 
di Waiute: Dallft oapììala tùr'oa veii-
iiierìs acc'ottì cordiahnente td- allog
giati dagli' israeliti dalla città. , ; 

_ Ì 1 : ; : L _ . ' " • • ' • ' ' ^ ^ ' 

lische, Ci^^icesponfien^ch^ sebbene 
il corpo delia guardia si trovi quaai 
totalmente aul teatro d«Ha guerra 
puro nuraoroge dlviflloni delle di-
vtirds ariibi continuano ad entrare 

ConsoHfiftto inglefip , ' 
Rendita itaHana \ \ 
Lombardo^ -̂  ;̂  v . . 
Turec . 
Gamhio BU Berlino . 
Egiziano* . . , ; . -
Spagnuolo^ . . \ • 

. F 

Auislrinche . , . 
Lombarda . , * 
Mubiliai*e' . . .. 
r̂ endita ibdìanav 

pascià^ masaacraroDo 
la maggior parte delia g-tiarnigione, 
amontarono^i.cayinnni, farilro 'priffio-
"nierlJO u^ciaH e 40floldati,,e quindi^ 
ritttatonai; •-,. (̂ !.''---i n* M--

'•gJ^ananja idìfiWnlfitar /conferma eh») 
i russi attaccarono dome fri do'la pò-
mzibnì dìnapsi sd'Erienim fi destra 
# asiftUtra. l-rassi.^'che a'ttk(!pav9,no 
1 ala dBatra;f urono prima respìnti, ma 
Ih-ui^i-jflUl^'.aiaaìnistra esslldoai por-
iàti 'al cantra, oompost(>, dì ridotti 
che noù,, 6rape,„jn: tat^tb. di d.feaiL 
completa, lo truppe dwf,!ridotti ing-
èlr^BO vahliaadonaad^ f •batacchi'' èiit-
tìoni.'-WlIora^iiktar di^da il.WgrirUB 
delia r^i^n;fljraéU«,%tia9aploui" di 
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Bariolameo Sloschin gerente rem. 
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• - ?,: •;GompanraQno sotto • il titolo: 
Jpi^MJyiof^Ahi -B 'SEi'Tfê TRrÒNÀLi;.' 
•'̂  'I ntìiinepì sono tutti.defunti.da 

nella Kumaaia. 
,Noti?Ì6 da K^stoadache annun-

iapjo^S&.'WtlV afècìĵ î dailo «tato n-r^ariióì''^;ìt/<i'^^14^" ™L.,;' • r" .««tB voiu, ma iiODowii aooiuijju Kuy î, P., •; ;. * - , „ - .^ , .,., . u iirxerum (lovQ presO misure par la 
L ùii^A nìMfi',^^ „„ • • r •" *iVj''r maggioro del generala' Zitonlermann, dif.sa' * •" ̂ iu0[(5' 

iPOrisòadepéVia peraona ragionatoli,.! ^^A .vhh -•«./;•• -.••Ai t wJ'^'^ 0 1 ; ^ , r -
î  "^ -! u 1 ». ^^^'l'pr^i^ifoQO; inr/affitto tnt tà. le omta'j '.'T*ffi:KNA ^- ' i l i i rw'Ai^^Vcii^i:^ 

• chpàanno qualche-conoacensa ^1('a,^l,^T;.,. * ] , - t ,, .. i,. i r i • ""^^fr'/P- TTr^* ^orrispo^^ 
.Fri••.r.,'•!- j i '̂ t ^Tziotov diHpQiiibUi, fino nUa-pvù umile densa ^orsffca ha dà Belffrarto, l e 
^in'ii^nM.^ii«ii.i;>+ivi .1,7 , i r n « a '°*B'^ft°^'^^*-^ o^*"^ può Tiieuara joha. «no <%, Porta;jmdinEzà alla • Sarbià 
J f e ^ ^ ^ l f e ^ i f ' ^ * ' ! Ì , . ° V ' '-^"J'^^livì^')* campagna può'assere >a<*ideiti r a ^ n m ^ . ^ ^ e - ^ a o m a n d a n d o che 
hf^ ed ààlo; cosa, :dÌ9Cutei:..aepara..|^^^^^^>uW^,4^ « n m ^ ^ ^ ' W ^ . j d ««^^'^ tì«*Kl"'cc.ì,r ,ì' o^^rm-
t^jnonte ; e • ad • mtai-yallo • di 'anbi;,:j^, 

dì Tedesco e df yrimccse. 
- -/ dal professoro :^3aK^^'37, •:' 
Prcs. dallo 12 iilleidi ogni giorno'^ 
• ìricasi\ Drìgd, Piaizà dei Stgnori^ ; 

^i 

^ - • ^ 

> 8-i 
' i l r - . l ??i ; i l5^ , 

r.' 1-
l ? 

',-.^i:^'irdd.»:V« i>b«itU>i 
.•̂  
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NASCITE 
, Maschi nV'S. ^̂ '̂̂ ('èmmiòW b̂,!' \ ' 

Havsziolo CaclQ (aj.̂ (ig6l9,.muratfii?e,; pttbVUqaziQui,iiCfiabU, 
Rolibe,, con.Fiiicata Miria Luigia dj j 
Luigi, earta, imbì\is.'. ; ; ; / ;-i 

r, MoaiJ 
Lucidano Fddarìco fu Gievann', d 'anni 

82, impiegato, vedove^. '̂  . Ì . Ì U '• 
Ziàmii Angolo fu Giovanni, d ' a n n i 

81 1(2, r. pabaionalò, vCilò'vQ.' V ":'.'.' 
,, ' '•'' ' Tata di M o v a . 

/ .^^ ̂  ̂  

Y h Ji' 

vpri Ubrj:;j(t*^4CQ^Ì^IB; itqàalo dflM 
essere un' operti upiQ^ e compieaaivaV'. 
SftsnamoQb^.^ Caipai^a, respingerà, 
if conai'glìd m Diritió. ; ' '• 
j ^ a yto*̂ '̂  dijlìa Yerità assicura 

ch*i il Papa,;8|^ ,be^5 q̂, p^e oo^tìnu a 
& ricever, Visite. La notizia de! gior-
naló',9lericalft ò vara sella asconda 
parte, itì quella dei ricevimànti dello' 

: Ieri porvannorp [é, Egm^ ^ prim« 

ì ) i 

1 OSSERVATORIO ASTKONOMIOO 

'[''.' '• 0 NOVBÌÌBRÌ^ * ' 
A vutiModi vero rfi Poctov a 

l'impo msd!o diPadflvaorell 01. 4 3 B . 8 ! 2 [ d a s u p e r a r e , 
•^tmno modlo di Roma e « H ni. 48 * 25,3 

, ' /v Osservazioni mettìoroJ'ogìche -
•«Httila xll'altusa lU nj. 1? dai'iaoltì-Ì^ÌV 

m. 10,7 dal UTOUO madlf J dal i j * i f < ì b 

. Ci^sorivoao ;da:: Róma; 7it^ ;• 
•' • " lie' conveiizionì ferroviario 
sono ancora in rriènte Dei, e ci 
vorrà del beUft.pr^Hi^cb^. siano 
concliiuse. - .'^ . , '•' - i > 

Oggi' si riparla della dimis- J oopì^^del nuovo ,l))ro. dell* iiùistre. 
sione di Zanardelli..,i ; r ^ \ È.\vi$}&éiiii Chiesa e Stato, lo m'ho 

"̂  l ' . iUn dispaccio particolare'del '̂ *K f̂cttnS '̂pflginfli e le considera-' 
)Q\ Sècolo, in data di Roma, 8, con- ' ijipni ; «volta ,^M}V egregio: %mp di, 

ferma queste nostse particolari. Stito mi paVvci-p tiULaJtezza della 
informazioni^e dà i dettagli delle, grande queaUone 0 del sommo ingp-
grandi difficoltà cbo sono ancora'; gao di luì. -_ ̂  ^ , .,̂ ^̂ ..,̂  

La o^4U*ij» Ì4 ««etale 2?itó.! Inpl̂ ip, a/ì,6.néaL,^are.,energiche. 
merman:it(ipltwitQL.cQatìj4«8.!le auei y VERSA!(Ll;sS/-'éf. w Senalù-^ 
operaai«^:;;!;'JJ;V • - 'i;;;;;^ |'ibtej.pail^aa fy^^^^ 

. MegUruìt̂ jairgiórni, alcuni diatao-. provptfare UR vota'..di aiucia nel Go-
oamenti'di ^a-valle^a-'f dftsa B̂  a^in^' ;T«^tt«,:f»^a^ìorndtìi; -̂ ^ •' r̂  ''^' 
•'^ror^^^-Sm^ SiliatriassidoTff - Tri 
sono numarosì'villaggi bulgari. Al-
n 'ap^p8àìwà^bl^'4**i lTil?4^gli ab i tant i 
di ' duo di ques t i . villaggi andarono 
ad ìuciontTÌìirii caè\tDÌti^tÌ "dal, loTO, 
prete.;chei,p.Qrtavftf pana lo gale,' Non 

r 

app^ft^ i f^^^i furono scacciati gli 
• ab i t an t i di .questi V v i l l aggi v e n a a r o 
'puni t i x ia l lacaval ìer ia cerchéssa còme 
ai CRnvenivft pai , ioro infame pro-

' oadéi-eV 

r̂r f r 

-^( 

7 uovcutbro 

/ : ; ' 

B»rQia. a 0^1—mtlL 
Icrmom. coptlg^ , 

additi relRtìvarV ' 77 ' ' ^ 4 9 ^ ^ 
Dlr.afontad«lven',o N ilS , 0 
Stato iél ciato. \ ; sarentì jserfeno 

;gBJjj^LETTlNO COMMERCIALE 
ENs"ziA,8 - R e n i it. 18 70 78,80. 
. „ 20 franchi 21,84 a i 8 S , . ^ 

MfL^NO, 8 /^ Rend- i t . 7860^'^^^ 
; '^ ,4 20 fràncl^i 2V8G 2i;>87' 
' '̂ [ vSfe'f- Minori t rànàaz^onu , \ 
^Ui^kàyl. S^te;k&%ri l imi ta t iv t^ezz i 
•'''"•' ^_ 'fltazionati. '• ; .;• | 

Oid m«*B^- W-,7. al WBizfldì de ìs ,.j 

764,6 
+10.'0 

; L'pnor.. Minghetti! ha mè'sé plr 3!-| | 
ep'giifa dal' suo ìihtò : Neg'otiwn m ^' 
oiiOj 18 Karzo 1877. L'autore so-
siieno il pritioipio, della se^arai^iono 
*lla Clyî 5a .dalìo Stato, coma ri-

Bpbndante agli inttìrPBsrdpira liberti 
e ideila civiltà. 

it [ 

^iQuaita &&eti,s^l,YoUe s i a v r à Ja 

r i ' "-^fi 

Ai 

• • • -

: ' *• - r • 

h r" ' * - f J T-

- t i V - • 

iL'Senafp pogtM.gU uffi'ci'ed'e-
lassff cin^ji^ pv^aideniv; ^̂ i •' destra e 
quattro di sinistra. ' " ;_ „ 
,.,La.LCiimfira convalidò le elezioni 
di, un flerto numero dì doputatì ra -
pubhliaaui. -'••. • ' -
n 0i-icnt9'-^'J;lsi l ' ^ l e z i o n a d i u a ' c a a - " 

domandò l ' aggiornamento doila d ì -
aeusaione, che BoUéya gravi quea t ìon i . 

Cas^aghàó pa r l a 'de l l e candida,tit-e 
ui f i ; ^ ! ) . /..-.', '.-. •• :V 

•i\ La,:propoflta di Brisson ó app:yo,-
vata. , 

Tappeti dì cocco e l^ettapi 
in PADOVA VII 'ÈùsmAfiu Sm 

ove trovasi pureiLOeposito delle vere amerj | 
rìcans- . • . r , . • - ' • -r>t TJ- ' ' ' "' 

'MACGHINÉ-DÀCti! 
'•••• '" •'• tevf/i-no'npi'&ttrìf'h'"'* '"• 

nonché il nuovo KSÌÌNIUHB URL rljUWlì>o?- : 
tatUfi.eÌBteflia G.ZUIÌKR r-prcasiBl «««a. .' 

* ̂ r 

> - [ 

! i\ i^^' ? 

* , 0 " - - -LA 

T ^ • 

> - • J U 1 • - C - --i'- -, ^-ì 

- r e 

8 
u 

«ILANO • Via BigK N, i ^ MILANO i 

ìmm mmn mmu nmmm 

ftivì^U gettiTnanale 
della Borsa, del Commercio e deirinduslria ^ 

ekirà'Ù^giorno ^ ifoveilbre 1877. J,̂  ^ 
Conterrà a r i l e a l l d i o c o n o m l a p)0-

I K l e n appurati alla principali' (Tue.4tt(»4 ; 
del giorno,^ r a s ^ c g à ò , d e l l o BorHe^ .-
o o r r l j y p u u d c i i x » dì aulorcvòlè fonte (U; 

•\'-- : 

^ p ^f^ / . ^ 1 . rf_. q.| 

.am:;'i5'^^^"^^'^'^ prima? Tàg^r^ttscntaaQua dav Fratello-
d'armi di Giacoaa. L'aspattazibne 

Qaautsioqaa Jion vi siano, -propria
mente parlando, delle trattativa fra 
Ifê  grande potenze per una media-
iìÒne',''aoEO W ò in corso ;>dèlie èo-
municazioniibuUa posBibìUtA^dj ar
rivare ad uh accordo európetS" lùà 

1 questo accordQ non sano 
(fluite. - •̂ •̂ . /''-iii-éé-è-

-fi " f j . * 

ancora defl 

PARIGI, 8. -^ Le sinistro della 
Camera numinarono un comitdto che-
tiìitrà BBÉrMa la suo dalibarA^ìoni.^l 
:, ^ W ^ ^ f , ̂ ^' diversi gfjuppi deìXt 
ptiat^dol Sanato rararocisi atssffr̂ a 
^§].'^''flsfl.aìlo par aasicyrarlo c'ae 
poteva contare suUa roagglpranz?, del 
S,̂ na;o par df.ndere^ il J.Ue8Ì'&. la 

' £ 

1 ^ 

.M 
-1 

principali centri flnini:ii*ni> I n f o r m a 
,^Qn& sulla vera, situazione d^Ue liiactiQ ̂ , 
e Corp: Morali. l ^n l ib l lo l i e rA t u t t i ? ffi 
Ili-rtc; n m e i a l i d e l l«!̂  B':*«triìsÌBatiaa-

Vkòm^ni^tvAmaè ^def giornale LA FI- ' 
NANX\ farh g r a t u U a m c n t © a lanlag-^^ 
gio degli abbonati il servizio di verifica delle .] 
estrazioni, ^ r incassi di premli e conpflnSj^./ 
i yeiBanieiili per &ottflScrìiionì, gl'iiniasHÌ;^ 
a Wg'in^ents la compra-vf^ndita di effettìij 
piiblìci ecer""" , , ,_ 
• 'É̂ABBONAMErfTO' ÉFI^IATO'A* 9fìLE L. S,»® 

! •. / ( r T F^ .et ?Jx .̂ > V 

eOEBlffitlI 
•E» ML01»-©a3;: iJki»i*te 

. r . 

: ; T , . . <r 

^- =. ̂  T̂  a î  - 1^ - U à diapacfllo pr iva to da C ó s t W t i -
J^^ìtt^M^^^"^'^\»^^>^^^^ Londra, dice ohe 
dut. tutti j b^^lettf1;d»>grea66;^^Hj|^^^^^,^^ fcrtanflutadi ascoltare 

Ma^ Mallo! ; ^ fifpèafr'» IrvoatTr j paa 

1 ^ ' 

ri f 

sii 
S 5^J||,-|)fFaKKCIà ->.'(! £ 

n;\:uî sviî J/5;:;Vii.ii'.j5'.i'. Parigi, 7. ,„ 
., 1̂1 CónéUhUiomg dioé'che' lA'^^ 

-̂  > ,,, , , r , - , , , , , . , , luta d'oggi d t ì T s e n S r ^ a numorp-, 
:ir.yU^,n^hm,nnof^«^>'',\ ^ . pochi^asi s l i t o t E f . ^ ^ n l . 
ij.i,Anche ieri-ci fupoitó'iupgba copt-̂  î i.*—™- j.,„*_» «i «... ..i 

itaiia. 

go mi prova che avevo regicn&d'i 
Bbatare Ball'appoggio del SWitò pér^ 
.una politica coaaervatriceU » 

Aalicaraai oha vi sono alcuno esi-

per tutto it hcgno, 
''^' PerMij abBcmanieiiti/dmgBrsi a irApsni-^ 
m^Ui-Aév^-m g\^pnaUM:A FSS-VN7Ìi%fc 
Milano, vìa (ìi/li. f{^J, ' ' sm-i' 

^ ^ 

03-.;Il g r a n VÌSIIP fca moUo~ e s o l è t a - ' ' p e r ' s o é t f t i i e R ) ìV'gabinettoij m a ' M u i -

i kA .̂f h 

l ^ F F l ^ 

; ? ^*: 

farenEe tra i ministri D.ipretìs e Za-; 
nnrdelli ed i banchieri aulla queatioaej 

1 ferroviaria, e.neUa fiera si (enne uou 
ì|^unàp:àa del CapaigUt̂ ^dei miniatrì. 
éare^cha non tu^t(i,]a,maggiori di|-! 
flcolfà flienò superate, a lori siira paS-j 

V Indipendente d'i Trieste''"'eoa 

i|; I giornin t^r( | i Ì u i ) l i & o of@ 
Muktnr p lucià iiòr^ni«Ka-klalcetUQftt6 

jU difesa di Bezarum. L* piazza rà 
kìà atìcapatfc-dftUf 8%a**VtPft6a'^»-
Ì f j r z a ^ J f / o r t p s > t a M | b | q | | | , S ( ^ . ^ 
imento approYigiouata. Ì)ÌÌ.^ÌJ« Uâ fi « î amrai!>iSftlduiao su altri punti. 
J-; MaacAUo notizia, d^-ùjianió. K 

; Arrivano dei dffféfto^^-teìikl'grfi 
5oh\j)ka, i cui racconti circa ìk fame" 
nt95BatAttfòW9iiS6-^i«tòf^<a-%gi6pbi 
ureo meA!iOtto<iOirrtltìl.Biàrf**atM>rpar* 
aolti faggitivì da\lji,gft!ft-*3-iaìi -, , . 

Lq truppa rumane continueranno 

f on locuzioni non, potr»bfaaro quin4i 
nata, come 1 aitr n ŝi 

U^streraa destra vi eTe&-au'com^^^, 
liptavaaigippns.; J3|patì|Q;i|p>( j | ì | ( 

^ Accĥ e il diniaWft. vi aasistev 

rièc5«ea, a p;ù taràlfFortoU ei'Òiifl 
lli-x. 

tóftftaidichiaM& (ÌJià^'à^":può;.co ,. 
•fQtm "a;U' impera, «fÉtoma-ap. .di t'm] P-'LAP|J|f f̂ .̂ ^ 
ml^t.rsl .anche W 1' - S U r e ' - •iî  J ^ t J M l / s . . ^ ^ 

,ttpfii:6ecsBKÌ&tiirÌjìiatf d'accordo 
* l^-^l^r^ijl- j l K i J j f l * ; 

S"tf j - i . ! È, , 

litioni ufficijì̂ d' gabinetto britannicoV 
jUDu s^ può 'dire altrettanto riguardo 
all'Italia, % ̂ i . # » « 9 : e ' r S " 

*!.- -T^KJ:?: 

.=S ^ : ^ ^ • ! 

Camera (fê  demait''^TiUU a 
lestra che a ein iti tritargli animi aono i 
te lc'oli&la£0 9 ftl A ) J j t > , 

coaaiderariji amai 
diceVffBV. 

\él parìftV^̂ jQfê ,i40l (lì§<SQK*tO,, fatto ;̂  
Pesaro .(JaliVlIìOr. Fiuzi 0 dal quâ I 
Hi ebba il t^ato Ĵr̂ ìeiâ ^ div ĵr̂ o ni 

l Pliivna; 
«#«rugar iMipQdirìino-̂ d'̂ O^RttSfl 

scià di oUontanara da questa fòr 
tozea gli inermi ad i malati. 

g u e r r e g | ^ | | ^ n ^ ^ ^ ^ p o | ] p ^Bos^.^tòlolilDfitlVaaVMi^aà.t.^raflco, A 

dei giornalisti ììf&^ioii. Come vi ho 

•I deputati di^ll^^d|lfltpa|wmBlarfino 
ijt dfllegiti per «Siascnn gruppo, àfo 
sispo di esaminare la ^questiò'tìÀ'̂ B" 

Itvmtilrnn^a debba Htirarll^i^ massa 
al primo anuftllamento di i: 
zìone di un candidali) t̂ JBl̂ al 

api 
«t- (i) Molto prohaMlrne îì'diièsto dispàccio 
CoslanlÌnopoU|i4fî fa^brì|̂ -iUĵ ljsgj' 

- „v prfipaya 
a-spedire m Turch a BQffl}. uo^ojijii-

LONDRA, 8. — Il Tv|es ha da 
CtìUigna; »SM tejiiSef | 4 ! Monastir 
sono i r q i i ^ l ^ t l i icptMérjtì ostili 

,v5|ua l^p 
p'tftaho-ì^ 

^litìi Albanesi 
iffiilténegrino. srVtcò 

anche. suJiito un apwirtsiiutìnto oodf 

S. Leonardo., .^ . 'S 
Per- le nVtoejà^^rìvoIgtìrsi alia 

giuntò'*] il 
za fletfasionfl.^^ _pg^g(.afo Sumaérdy a prddagui.ràijW 

Londrat^, f Botavi». ^ 

ibaaciatoro ruseo conte Itô  a K D i BOtìSA 

Qaflifi mattina'partendo dal ca£-| 
fò PòdrodCliv finn 'àf libraio JDijjgial 
'in Via Moraa-l lo. parduty ui\ 'por '' 
•ifógil di liSSf^if^S^poitintìat 

Schuvralcff at^q|r j ; |^^^apbaflc | |^0| 
àtaliato Membrea, r!flutiy'(9$i|(, d'ffl.-
.arar.*^.,^! .bafl(ditóto.U»ia^r"' " 
M'-'-ycr, mentre Musurua pascià, ed 

^ t l i p ^ ^ ^ ^ u s t , ^ e c e t t « i a f t p l ' i 

-A-
y ^ . 

^'^^t 

- r * T i • -

•fto, 
*^ 

acrltto, ei parlava martedi a saî a di pi della do^tru. 

Il gruppo deU'apps.i)0 Si pope] 
nomlLÓ i signori Jjliboìs, Larochfl' 
Joubùrt a Qauivet come delegati par 
conferire coi delegati dogli altri grap> 

fa, 7. 
icreto reale'-Bomtna Tak vfilT 

PoortoUet a tainÌ8tra,,,dal ..diparti-
mento d industria, commàrcio e la
vori pubblici. 

.ondrti irs me8i-r- .- -. 

UK. regia tab;itìt-:iu 
- - « I ^ s ^ n ^ 
iloi^nieridion 

i mer 

Credito mobiliara 

.•H.--M. 1 tf^>jk\^Zl'-_ ^ ̂ * ^ 

Rendita ilaiiaua. Lt 

, 109 25 
- ^̂  »; i t t . 

697 
78S 

t_5Q aure caìx». Chi 
avesse trovato e lo portaaeo al baac 

maqoia'^^nerqsa. TI «I « ^ 
OJ 11) OffloU { 9ì 

_8„?1^SPM"FAC0ÌX-
KATUO GAHIBALDIÌ — L? raitt-

mati«eHM>i»t̂ ''gî ^ 'diretta d«ìrattrma 
^mà^ ,P^'É|fìtii-DilÌK.nti. rappi-e-
*nt|ti A .imripod dy Mont?ijj**ÌK)liì'« 

^•#'i(òm ài'i^hiH^a, di Oî suiluovcs — 
Ora 8. 

Gabinetto oilioo-meccanico. P i a a » * 
Unità d'Italia, aperto tutti 1 gioroi 
dalla 11 antirn. alle \\ poraw. - ^ 
Quinta Bsposiziona 

ĵ 



fj^^. _ . -

- J 
16 Riie Saint Idaré a Parì^. \ . ^ i 

•- J 
frf * 

/ o rt ' , * ; 

•iiwinmfV!Vvm:mmi9vm Baa?aapaMiTnsffJì3Kq^fflft^w^^ jOT»aHaiiivfl?niE?mî W&WÉ'5PWBB 

ritannica rarmacia della Leqazione 
Via Tornabuwii, 17 con succursalu Piazza Hauiu 2, FIB,EN2,JÌÌ 

B l̂lloSe ^^iBUbillose © a*urgailve «̂U Cooper 
1 j 

L ' 

8! 
e 

Bìnicilio irinoinato pfìr lo Maìattio Biliose, mal Ai Fopto, malo 
allo Btoinflf,o'; ed agli intestini, utiiissinio negli attticchi d'Ingoalione, 
per mal di ToRta o Vortigiiiì. — 11 loro UBO non "richiede CRml)iamonto 
di dieta; raxione loro ù stata trovata così vantaggiosa allo funzioni dell 
iRtéma iniiiino, rlio sono gìustamenlo stimate impareggiabili iioi loro 
irplti. Esse fortificano io difficoltà digestivo, aiutano l'aziono del,fegato 

e dogli int*!fitini, portah via quelle niaterie cbe cagionano mal dì testa, 
affezioni uel̂ v.o8e,,l̂ ritai5Ìom>^ventosità eco. •— Prijzzp,"in; jspatple frati-
chi 1! e 2 . , ^ ^ • • '. r •• •• • :̂ ,̂  [ • . -. . 

" éì spediacono''dallH" siiddetta.Farmacia franche di porto'dirigendone 
le domande .accompagnate,da. un Vaglia postale di L. 1.40 o 2.40. 

Si trovano in S^'ntlebvttjiresso le iar.hiacie CEKATO e.da^J^IA-
NERI E.ItfAtIRO;.'a Venezia,Zanipicroui, rivetta, Ongarato e Pouc^; a 
Vicenza da. Velieri; .-a Eecoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi eEiifia. 
nuoìii; a tJdiuo daii'abrìs e FilippunKÌ, ' " ' \ , 9^d8j) 

j --^ •> ^ -KT 7 V . \ - ^ 

T J 

per guardia notturna, per stabilgmentl pubblici, 
, . . indnstriaSi, ceci 

Deposito per, l'Italia degli »r©!s»i5l M coeidi-ollo ed accessM 
annessi in Milang presso ENRICO SOSELLI orologiaio, via Armorarì, 8. 

" ' " Si spediscono prezzi e schiarimenti a richiesta. 9 521 
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PADOVAi'per VENEZIA 
• ^ ^ - " T J ! ! • • ^ • l ^ M I M B I ^ • • • • • i J ^ h • • f c ^ f c ^ * I B I B B ^ I I • • k U • I - • I I I 

^ h ^ 

a-
1 

! ' ^ l'artenztì. 
' • aa • 

• PAHOVA 

Arrivi • 

VENKZIA 

V 
VI 

misto 3,1C a; -i.SS a. 
Jt'omnibus i.W I (i,OS^ 

ll l juisto 0,20 J 8.10 
IV on-liious7,43 | 9j05 

» 9,34 
>» 2.10p. 

Vili! • . 6.r;2 '^--^ I.Y., 
IX omnihns8,— ;l 9,20 
X! . . . 9,25 5 10,iS 

10,S3 

VENEZIA ^.PADOVA! 
'" iPattenie 

~ da 
VRNr:7!A 

• j j ^ ^ 1 - x J - n -

omnibusSS.OS a . 
. ,3.20 

diretto 8,35 
niislo 9.57 
direUo 12,55p. 

3,S0|p.^-omnibus 1,10 
r . 4.10. 
» S,3S 
» 7,B(( 

misto M,— 

Arrivi 

PADOVA 
6,Ì2" a. 
6,36 
9,34 

il,43 
1.55 p. 
2,30 
5.30 
fi, 53 •" 

;-.9,06 
12,38 a 

MESTRE per BDINE^ 
T r n r 

.partenzflìi 

MESTRE 

i / 

( 0tìinibu3fi.l2a, 
i III ' » 10,49 
indiretto 5,iap. 
IV misto , ..%*Q . 

•• • Ano a Oone^Hnno^ 
V on]mb,10,BS i- - "\ 

i Arriti 

-44' 

10,20 a. 
2,45 p. 
8,24i'^ 
8.40^ 

2,24'-l%. 

UDINE per MESTRE 

? f^ 

à^ t 

Parfenzfl 
Ai vmm 

J.. t. . 

iè%—-^: 

Omnibunl,^»! a. 
misto da 6,10 , 

Conrglianó ^ 
omnibuaB, K̂  ^ 
direno 9.*i 
omnibus 3,33 p. 

Arrivi 
a 

MESTRE 

5.22 a. 

iO,ÌQ 
12,57 p. 
7.52 

PADOVA per VERONA 
' Ij 

w 
r L ^ 

Parten7fì 
• • d a ^ 

PADOVA 
_ ^ ^ r 

V i 

I òmnibus 6,ifi a. 
Il diret 0 9.43 

III omnibus2,40 p 
IV . > : 7,03 
V misto 12,50 ir. 

Arrivi 

VERONA 

9.1 S a. 
11,34 
B,08 p. 
9,35 
4, 7 a. 

VERONA s-TADOVA 

Partfnze 
da • 

VE110N4 

Arrivi 

PADOVA 

.omqibu35, 5a.• ''7,82' a.' 
» 11,40 i .rl.52 p. 

diretto fi. 5 p. ' fi.44 

^>^fH Eitt 

S 

î  

iPiiJìOtA por̂ BOXQQHA 
. , Arrivi ,,. Parten^^. 

0 * m I T ^ V A 
•i>-

nisl famtilbus 6,30 à. 
Il misto • i\,m 

dirtilto :2,0!i p. 
bmiiibua 5,42 

VI diretto 9,17 

^7 a 
^Bì&ìL 0 (; N A 

1*,46 p. • ;^ 1 

fiooaRovjgo l,!i5 

10,15 
.12,10 a. 

„ . , E O L O G M per PADOVA: 

y-^ - ^_ 

omnibus 5,20 
misto ,11,45 

,.i:̂ -. 

7,49 
3, 4i,a. 

• PartenEO 
: ' ^ d a . . 
•B 0 L 0 G N A 

- ^ - ^ 

àìrmo i .l 
daRoTÌgo4.tì5, 

direUo 13,10 .pi 
omnibus 5.1S • , 

r; 
J"Ki 

Arriv* 

^ì» ^D^O V A ' 

' misto •' ' 6 , s 
! • • •• •• - 9 , 2 2 

f.;; i ':-t 3,50 p . 
9,17 , 

VICENZ A-TIIIENE- SOSIO 
^ ^ i ^ . 

U J l X ^ ^ 

DueviUe . 
TfaifiDp, , , 
Schio / ' 

jomnibJ mieto | omnib. 
- par t i i 7 ; i ™ 3 ; 4 S ; p.fiS.lO ,p. 

« ^ ir 

arr. 

8,14 
8,3S 
8,59 

4tl3 
4.37 
*,-52 

S,36 
a.57 

SCHIO-TIIIENE-VICEPA 

Schio ... • . part,. 

Dueville . ' . 
Vicenza * • 

omnib, 
sTsoT 

'. 4ne, 5' 
arr. 6,25 

omnib. 
0 ,50"^ 
l i . 8 
1f,25 
11,45 

mÌÉitO 

5.38 p. 
5.58 
618^ 
6i40 

ijO,';;:,i^UVIGQ-Al>ii.IA, ni 
, . , j | , . n . ) ' H . ! ; • . , , , , , , , f , 

da Padova arr. 
da Bologna > » 

Rovigo . -pari, 
Ceregnano ., .„ . 
Lama ' . • . ; 
Baricelta-i; y > . 
Adria . . arr. 

omnib, jeranib, 
T.52""a. 3̂ 1-1 p. 
^7,41 •• 2,a'7,.. 
,8,15 - 9^0 
)*,33 3,58 
8.43 

9. 7 
4.23 
4,32 

ifliltO' 
7T4~^ 
7;86 
8,10 
8,33 
«,47 
9, 8i 
9,19 

^ , ÀDRIA-ROVIQQ 
• P ^ 

I -

Adria!:, ...' 
Baricetla^ . 
•Lama - -
CeregnFTiO . 
Ròvjgo . - arr, 
per Bologna pari, 17,58 
per Padova . •* |7,52 

part i lOilSa, 
9,33 . . 

_rL Ld.^ 

• . . , . > ; 

omnil). 
l . ta-p. 
(,20 
1.35 
1,43 

9,16 7,24 
2,33^,.!7.i5gi. 

omnib, 

6,10 7 ' 
6,2 f 
6,33, 
6,43 

I10VII30 
f i r f 

STAZI ONI 
^. 

' da" Padova arr, 
da Bologoa 

Rovigo . , pìù't/ 
Costa ', i i. iK . ' 
r ralva >̂ V7' t;' .•<.<'*. 
Lendinarà \ . 7-
Badia , . ' - . ^ ^ V 
Caatagaaro .-• . :, 
Villabartftloràeà . 
Legnagò , ' 
iCcrett̂ :' . I , ,̂  ^- . 
Rovolone . . . . 
Isola della-Sriàii? 
iVìgasio > - . -
Bossobuono . , . 
Verona P. N:̂  . .' 

.yeĵ oBa P. V. ..arr. 

-YEEONÀ 

» * 

;>u. 

T.-^';'^';T 

•r 
, 1 ì. 

pom 
3.11 

ant. 
•7.52; 
7 41 2.27 
8.—3.30 
8.13 3.47 

' r 9 -a 

VERONA-LEGNAGO-ROVIGO 
i ; i -

.8,?2 
.8.34 

^8 52 
». S 
&16 

3.50 
4.16 
4.3» 
^m 
K.13 

932S,3S 
9.47 SS» 

10. 5 611» 
10 24 6.43 
10.39 7,02 
10.58 7.24 
11.16 7.44 

m> iii.22 7>5i 

pom. 
7,tl 
7.80 
8— 
8.14 
8.S4 
8.36 
8.54 
9.08 i 
9.20 
9.ia 

_ 1 

-T. T-" 

STAZIONI 
<••• H 

l i 

'Verona P. V. par. 
-Verona P. N- "J . 
Dossobuonù' ;̂ ^ ;̂ ,<"' 

iVigaaio . . .,-,....,„., 
Jsola della Scala / 
BoYolone . :• :̂  -• 
Cerea , , , JH , 

. Ugaago . . . . 
Villabartolomea . 
Caalagnaro ., , , ; 
Badia . . ;' ; v 
Lefidih&ra 

-Fratta .. . 
Costa ; . . . . 
Rovigo , . apr, 

per Bologna part. 
per Padova 

* ^ • 

, ; i 

aut, 

^ULX< 

•"ir*r 

• 6 . -
6.10 
6.22 
6.37 
6.54 
7. 7 
7.17 
7.30 
7.58 
7.52 

I XJ y 

ani. pem 
6.33 % lì 
6.34 2.15 

' 6.52 2.37 
7. 9 2.58 
7.26 3,20 
7.15 3.43 

-8*-.8;4,06 
8.3314.34 
8.48 4 47 
9. 4^503 
tì.20 5.22 
9.38 3.45 
9.51 6 . ^ 

10. 2 6.12 
10.15 6,28 

3.16 7.24 
,2,33,7.35 

pom, 
6.05 
6.13 
6.34 
6.58 
7.16 
7.33 
7.54 
8. 8 

. > • 

. 1 . - -

A * 

V. -- -^ 

l̂ ADOYA^BASSANO 
OmtiMb, Omnib. 

^ 4 , part-;8,— a. 2.ia,p. Padova 
Vigodarzere... . .;. ' 8 J i 
Campodarsego - ^;-j8,S3 
S. Giorgio delle Peri.;8.32 
Camposampiero - . , HAi 
Villa dfl Conte. - , . 

CWalelI. . . .[ ;'.•;, 
Rossano. ' . 
Rosa.", 

Omni 

a.J -

i ^ K 

4 * 

8.5Q 
9. 8 
9.18 

.9.31 
'.i. 19.38 

Bassaiio ! ; H 'v arr.l9.I8 

2.29 
2 4,1 
2 i o 
2.59 
3.14 
3,26 
3,3B 
3.40 
3.^6 
4, 6 

7.2T î J. 
7.38 -
7.ro 
7.59 
8. 8 
8.23 i 
8.33 
8.43 
8.38' 
9. 8 -
9.15 • 

•'- BA^SAHO-P.iU)OVA M i - - . .^-

• • Eìat̂ sano 
Rosa 
Rossano^ , , 

\^illa del Conte . ̂ v 
-CLUupoBampiero * . . 
^. clorRÌo deUe Ptìrt. 
Curopodarsego . . . • 
Vigi^darztìi'tì 
Padova... .-• • * arr 

'?^^- |^ '"" '* ' ,0 '"«**- Vìclìnza parti-
papt. S.37 a, ììMa.' U-^ p fjS.PietrolOCu 

Cariiiìgnan<^)* 
Fontaiiiva, » 

•k 

Cittadella J l' 
' • • ( p * 

S-Ma:rl.diLup. 
Castelfranco » 
Alharedo . » 
[strana , . *̂  
Paese:, ; v^^'ì 

I ..;A . :yiCENZA-:TREyiSQ ^ . ^ 
i~ • Omni*.!Òmni».|0)«M)».' Misto 

5.49 
5.36 
e. 8 
6.20 
6.33 
«.49 
6 57 
7. 6 
7.18 
7.27 

11.30 
11.37 
11.40 
11.59 
ISiap 
12.28 
12.36 
12 45 
12.57 
1. 6 

4.54 
3. 1 
5,12 
522 
5.36 
5.S-1.. 

6. 8 
6.20 
6.30 

H;i8a.il 30p.'7.4r,i n. 3.2.S a 
i,8,89 151 8.06 3 . ^ 
• 4.47-: 
8.57 
9.4". 
9,14 
9.26 
9 39 
9.31 -

10;04 
10.18-

3f. 
2.16 
2.26 
2.38 
2-31 
3 .3 
3.16 
3.27 

8.22 ÌGM • 
8.29 '6 .17 ' 
8.41 !6.27 
8.5*. !s.41 

Treviso . arr. 10.27 3.39 

9.06' 

9.31 
9.42 
9.b4 

6.59 
7.13 
7,29 
'JAi-
7.84 

^ t. 

? .E 

TREVISO-
•f;i,v "• 'Ómnib. ùmiib, 

Troviso. part.!.»*.— a.:i0.4la. 
i»aesfl.s , . » 5.13 10.34 
iBlrana. '..'» S.24 11. 5 
Xlbaredo. . * 5.37 11.18 
Castelfranco » 5.30 11.31 
S.Mart.diLiip.'S. 2 11.43 

i ,, (p. 6.23 12. 4p 
Ponlàniva . « 6.31 12.(2 
Carmignano» 6.41 12 22 
S, Pietro in Gù 6.49 12.39 
Vicenza arr. T. 9 12,50 

Omnib. mio 
' ! 

4. 1 p. 
4.U 
4.25 
4.38 
4.31 
3. 3 
3.14 
6.24 
3 32 
3.42 
3.50 
6.10 

7 i e p . 
7.26 
7.39 
7.84 
8. 9 . 
8.28 
8.41 
8.51 
9.— 
9. 9 
9.17 
9.43 

5'^ÌHEiaH^!:5Sa BD&gSiTMSESt'!! 
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dalla prem. Tipografìa F. Sacchetto 
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BELLA VITE prof. L. — Continuazione dello noto illuslrative 
e crìtiche al Oodire Civile dèi Regao. Contratto dì Mairi-

U h 

^ 

ì I i ì i ^ 

momo. Padova 187tì, ìn-8. . . - . • • • - - ' . -
Kem > Riprodujiione dello noto già litografate dì Dìnttò Ci

vile, ledeva 1873, in-a •.'•.. . ..^ . . ^ » ,8.-
CORKEWAL LEWIS. — Qual' ò la iniglior forma di Governo ? 

Traduzione dall'inglcso, con prefaziono del prof, cotnm. 
Lnz/atti, Padova 1808, in-13. . . . . . . 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duproii ed il Plani
metro dei movimenti di Amalor. Padova, 1872, in-8. 

Idem Lozioni, di Statica. Graiica. Padova 1877, in^S. .. , 
KELLER prof. cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864, 

MONTANARI prof. A. ̂  Elementi diseconomia politica 
secondo i programmi ministeriali. Terza edizione .' * 

KOSANELLI prof. 0. — Manuale di patologìa gbtìòraìe. Pa-, 
dova 1870, in-8. i . . - .- . '-A .̂ ' \ ; ' . . » 

SACGARDO prof. P. ,A r- Sommario dì im Coì̂ so di Botanica. 
Seconda,odizioBo 1874, in-8 . . , , . . . . . * 

SANTINI cav. prof. G. —Tavole dei Logaritmi, preocduts da 
,. un Trattato di trigouomotria piana e 'sferica. Terza edi

zione Padova 18G9, in-8. . : . ''": . ' • ''.' • . • 
SCHUPFER i)rof. cav. f,. — Il Diritto delle Obbligazioni se

condo i princìpiidol Diritto Romano- Padova 1868, in-8 » 
Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

voi. L . • . . , u „, , . : , . ; :. • 
TOLOMEI prof. cav. G. P. -~'l Diritto e Procodura penale, 

esposti analiticamorito ai ànoì scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874 75, iti'8. . • . i. , (. . .-.-.'4,.^. •• » 

TURAZZA oavj prof. D, —Trattai» d'Idrometria ed'Idrau
lica pratica. Seconda ^dizione, fadpva 18C8, ìn-8.' ' . ' » IO,— 

Idem Elementi dì Statica,. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-S con figure ' . ^ ' ' . ^ j ' '. • 

Idem Del moto dei sistemi rigidi.' Padova 1868, in-8 
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R U G G Ì L. '•^-Operè^mediche, ordinate'éainnotate dàì .ciiVi','/'"; , 
prof. Còletti,ó dal càv. dott. Barbò Soncìn. Padova,'in-'S., 

ió^K-volumi. 6;..',;--^-i. ^,.,i: ^^i--^;; . -^^.i' •''y'-- .'•'' •••'̂ 'V--'"jti. ;5.™ 
. COLETTI cav.prof. F.-,-v galateo de' iaodìei e de' malatii'Par ' î -̂
. / ' dQva 1853, m 12 .^lu-i \.u-,^f^ \ • ' • • • • ' -^'SO 
'Idem Delle acque'minerali ' aeila; Lombardia e deLiVenutó. .̂ 4 •'y-' 

Annotazioni. Padova 1855, in-8, . -A i-'* e^jf ii'ii» —50 
Idem ' Dubbio sulla Diatesi ip'ostenica. Padova 1851, in;8..; • —.50 
Idem .-iPel,professore, Giàcoipandrea Giacomini e delle sue ĵ,* 

Oliere: Conni storici. Padova 1850, in-8, "".'"". . , ; , , - . » —-oO 
GlAdOMINI prof. G. A. Opere.mediche edite ed inedite,' brdì-.. . 

nato ed annotato'dai pròf^GiB. Mugna'e F. Coletti. Pa - ' 
dova, in-8 voi. 10. . . | . • : » • . • . . » 30.— 

MDGNA €fciB.^—Olìnìca^Mèdica'del prof. G. A. Giacoraim ' ' • • 
N compendiala., Pady\a 1S56, in-8. . . Vi; 0*5 * —.50 

ROKlTANSKI prof. 0, — Trattato comploto di amdomìa M 
'patologica, traduziòii(\ dei dottori Ricthotli e iŜ aufi-, VjJiiet-̂ ,̂ -
• zia, in-8„"vol.'3;' -•''>. •-•.'• . .. , .. , ,;̂  , • / • 

SIMON prof. G. — Le- malattie della pelle ricpiidotte ,aì loro 
elementi anatomici. Traduzione Ricchetti e .Faiid:'Vene-

j y 

k>. 

m 

9r 

zìa, in 8. . .,,..fvx . F , T" 

ZEHETMAYER VZ-Principlì^^^ della percussioug ,.. 
ed ascoltazionoj traduci, del prof. li. Concato, PauojaJSo^lr ^ 

2. 
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BALLA PRBM. TIPOGRAFIA K ^SACCHETTO 
ifn Pàdova ,.; A 

-I I . 
M 

•-^ 

r. 

' ' ^ • i M - ^ i .- ,- jHl r î :̂ 
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*r..ì-3"i',vj 

BELLAVITE profili. - Dell'EleÀiento mìiralè 6 logico nel 
Diritto privato. Discorso letto, in occasione dell'apertura 
degli'studi. Padova 1869, ìn-8.' •> ÌÌ>'. HI. ^.'< '• L. 

DE LEVA prof.i C v ^ Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d Italia'. Discorso lettd ari occasione dell'apertura 
degli studi. Pàdova 1867, in-S.Uvv-.y., *; • • • , * 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo della 
filologia classica, Prelezione ai corsi di Filologia Greca. 

. Padova 1867, in-8. . ,... ! ^ . ; . ' •. • v *. .^. * 
LUZZATTI comin. prof. L. — Del metodo nello Studio del Di-

...rittj) Costituzionale. Prelezione al Corso di Diritto, Costi- , 
'tuziouale. Padova 1867, in-8 . ' , • . . , « 

Idem PrelezioiiQ ad un,Corso di Storia, della Costituzionale-" 
' inglese. Padova 1877. . t • 

MES&13DAGLIA cav..prof. A. - j D^la^Sèi^ssa ,neU etiino-,. 
stra ossia dei caratteri e delliefficacia dell'odierna coltura 
soitntìfica. Discorso inauguraìb. Padova 1874, ì n ^ 
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